er rintracciarle. Ma 
la grande. altitodina 
più pura, era facile 
rrampicandosi sugli 
Rdavano da tutte le 


leclivio occidentale 
anza, forniva i bri. 
|r i loro cavalli. 
aveva condotto 1 
in cerca della ban. 
nmaginassero di a. 
inte în ogni direzio- 
mente impedir loro 
andonate nella bo- 
hte che sarebba sta. 


cercherebbè proba- 
}, venendo il giorno 


dietro e lasciando 


cavò di tasca una 
o, la fece scivolare 
calzò bene senza 
iuttosto dificile a- 
questo ostacolo. 

> comodo verso la 


i non aveva nes 


sorrise notan- 
i ed una macchia 
il posto in cui era 


baciare il braccio 
chi erano troppo 

vò la 
sull'altare, si rim- 
e riprovò a brac 
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L'Italia in Cina 


(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Parigi, 4, ore 1850 — Il Journal des Debate 

si compiace che l'Italia spieghi anch'essa la sua 
influenza nell'Estremo Oriente. 

E' d'avviso che questo concorso delle potenze 
nell'occupazione della Cina eontribuirà ad impe- 
dire un confitto con l'Inghilterra. 

— Si assicnra che lo Tsung- 
to di ricevere la domanda 


San Mun. IA 

‘A quest'atto della cancelleria cinese qui non si 
attribuisce grande importanza, sapendosi che la 
domanda del Governo italiano sarà mantenuta, e 
non dubitandosi che il negoziato avrà il naturale 
guo svolgimento. 

Intanto il Ministro di Cina, accreditato presso 
il Governo italiano, presentemente a Londra, ove 
è del pari accreditato, ha avuto ordine telegra- 
fico di testo recarsi a Roma per conferire col Re- 
gio Governo. 

Il Times ha da Roma in data 2 corr: 

“ La no! della cessione della baia di San- 
Mun all'It da parte della Cina, pare abbia 
prodotto sinora scarsa impressione sul. pnbblico 
italiano, I commenti dei giornali italiani sono in 
complesso favorevoli, pur manifestando qualche 
apprensione nel senso che il nuovo acquisto pos- 
sa essere dispendioso. 

È certo tuttavia che col tempo l’azione del 
governo sarà appoggiata dall'opinione pubblica.,, 

Vienna, 5, ore 14,15 — Parlando dell'inten- 
zione del governo ita‘iano d’istituire nella baia 
di San Mun, chiesta in affitto alla Cina, una sta- 
zione di carbone, la Pol. Corr. dice che l’Italia 
ha scelto quella baia, grande e ben 
protetta è perchè la provincia di Ce-Kiang, in 
cui la baia è situata, essendo molto ricca di gel- 
si, offre per la produzione della seta un campo 
Specialmente atto allo sviluppo del commercio e 
dell’industria serica italiana coll’Asia orientale. 

, 5, ore L' — La Koel. Zeit, seri 

ang è lo Sbocco naturale al mare 

issima provincia di Kiang-si e che l'I- 

talia d assicurarsi la con- 
cessione della ferro lago di Po- 
yang nella provin 

Il'lago è lungo 1 2 chil. e su esso 
giace l'importante ci ang, e la capi 
tale della provincia, Hantschangfa, che ha 600 
mila abitanti ed è congiunta col lago mediante 
un fiume. 

Il lago è navigabile tutto l'anno ed anche i 
fiumi chie sbocceno in esso si possono navigare 
con navi di poca dimensione. 

Qualche anno fa, grazio alle prestazioni del 
governatore dei due Kiang, si trattò di stabili- 

olare navigazione a vapore, che. pro- 
jeme alla congiunzione ferroviaria con 
la costa, un buon reddito a chi ne 
L'impresa 
ae 

Quest'ultima notizia esclude che l'Austria- 
Ungheria, come hanno divulgato alcuni gior- 
nali, competesse con noi per ottenere dalla 
Cina quella hai: 

Per avere un possedimento nella Cina è 
indispensabile poter disporre di una divi- 
sione navale in quei mari, tanto più che la 
situazione politica dell’Impero Celesta man 
è così stabile, spacialmanta in questo mo- 
mento, dal lasciare senza efficace protezio- 
ne un possesso europeo, qualunque sia la 
potenz 

Ora, siccome ta marina militare dell’Au- 

Ungheria è molto limitata non è sup- 

e che il Governo di Vienna avesse 

in mira di assicurarsi un possedimento nel- 

la Cina, tanto più che non aveva chiesta 

finora alcuna concessione a scopo industria- 

le nell'interno sul genere di quella ottenu- 
ta dal Sindacato anglo-italiano. 

Ciò premesso veniamo al buono. 

La notizia della Stefani che lo Tsung-li- 
Yamen, (che sarebbe il Ministero degli E- 
steri, composto di un Consiglio speciale) ha 
declinato di ricevere la domanda del no- 
stro Governo per la stazione navale di San- 
Mun, per quanto si voglia attribuirle gran- 
de importanza, viene a confermare il breve 
commento che abbiamo fatto l’altro giorno 
all'anmuzio della presentazione della doman- 
da, che alcuni interpretarono addirittura 
come un fatto compiuto. 


ioni alla Consulta. Si 

e si trova appena al- 

o, quin mpre prematuro fare delle 

ioni, tanto più che la tendenza dei Gover- 

lese, dopo la posizione dell'Imperatore è 
alquanto mutata 


In queste faccende non bisogna mai cor- 
rere le poste. Non diremo che si debba es- 
sere pessimisti, ma è prudente sempre la 
maggior riserva fino a chele trattative non 
siano approdate. 

I dispacci di ieri del nostro corrispondente 
di Parigi sono tutt'altro che rassicuranti 
sulla situazione presente del Governo Cine- 


E' vero che la concessione fatta al Sin- 
dacato anglo-italiano ha nn'importanza mol- 
to maggiore di quella chiesta ora dal nostro 
Governo, di guisachè non vi dovrebbero es- 
sere grandi difficoltà, ma bisogna riflettere 
che le trattative per quella concessione, le 
quali durarono lungo tempo ed erano spe- 
cialmente appoggiate dai Rotschild di Lon- 
dra, che hanno speciali relazioni coi grandi 
funzionari del Governo Cinese, si svolsero 
prima che fosse deposto l'Imperatore, il quale 
aveva una larga tendenza a queste conces- 
sioni, mentre ora è subentratà con l'Imue- 
ratrice una tendenza diversa. 

Non si può dire che sia una tendenza 
assolutamente di esclusione per qualnuque 
uova concessione, ma è certo che l’ indi- 
rizzo attuale è più restrittivo, sicchè le dif- 
ficoltà a superare non saranno poche. 

Siamo arrivati un po' tardi. 

D'altra parte, se è vero che il governo 
nostro si dev' essere assicurato l' appoggio 
di alcune tra le potenze più infltenti a Pe- 
kino, non sì può escludere in modo assolu- 
to che ve ne possa essere qualcuna, la qua- 
le cerchi in modo molto plana d'impe- 
dire o di attraversare Ja nuova concessione 
chiesta dall'Italia. 

L'appetito che si è sviluppato, che del re- 
Sto è molto naturale, fra le potenze d’ Eu- 
Topa per avere un punto d'a) io nella 
Cina onde poter svolsere nell’Estremo 0- 
riente la propria attività commerciale e in- 
dustriale, è grande. E non tutte lè potenze 
pensano, come la Germania, che vi è posto 


per tutti, senza tema di urtarsi e seùza pe- 
ricolo di complicazioni. 

Se si dovesse giudicare dai precedenti, 
dela VE: pa Ch) toLI ra 4 fd 
ai ussia, Inghilterra, al ‘mani 
@ alla Francia, nonchè al Giappone, la do- 
manda modesta dell'Italia, dato il caratte 
re e lo scopo pel quale tu fatta, non do- 
yrebbe sollevare ln minima diffidenza nel 
Governo imperiale, come non può ‘urtate 
le suscettibilità delle altre grandi potenze 
d'Europa. di 

Giova i sperare che il Governo Ci- 
nese, meglio informato dal suo ambasciato- 
re presso l’Italia, vorrà recedere dalla pri- 
ma negativa ed entrare in trattative; ma 
intanto sarà prudente, come dicevamo in 
principio, mantenere la massima riserva, 

‘are le speranze e senza preci» 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 4, ore 11.15 — Si ha da Wilhelma- 
haven che alla rivista delle truppe chr si reca- 
no a Kiau-Tochau, l'imperatore tenne una allo- 
cuzione dicendo che i soldati potevano andare su- 
perbi all’estero quali pionieri degli interessi del- 
l'impero tedesco. 

Li attendevano gravi difiicoltà che però si po- 
tranno superare coll’incondizionato compimento 
del dovere, coll’ebbetienza e colla severa disci 
plina. Con queste doti, i soldati tedeschi saranno 
superiori a qualunque avversari 
sa finperatare concluse dicendo: “ Ciò faccia 

fddio! 

L'imperatore si congedò personalmente dagli 
‘ufficiali strinzendo loro la mano ad nno ad nno, 

Parigi, 4, ore 18,40 — Il 7emps rileva che 
l’elezione di M. Fallières completa la triade mo- 
derata dei presidenti francesi. 

Pai 4, ore 18,40 — L'Herald scrive che 
l'Inghilterra rinunciò a mutare l'ordinamento e 
le condizioni interne dell'Egitto per conciliare 
altre questioni, e ciò in seguito ai buoni uffici 
dell'imperatore di Germania e nell'interesse del- 
la pace, 

(5) Budapest, 4 — Ventidne membri del- 
l'antico partito nazionale, tra ci conte Ap- 
ponyi ed Horansky, sono entrati finalmente nel 
partito liberale, 

(S) Vienni 


inisgro residente e console 
Argentina, l'Uraguay ed il Para 
residenza a Buenos-Ayres. 

Berlino, 5, ore 12.40. — Da Stoccolma si an- 
nuncia che il Parlamento ha approvato una li 
ge con cui si inaspriscono le pene contro gli scio- 
peranti, che impediscono colle minaccie 0 coi fat- 
ti di lavorare a quelli che non aderiscono allo 

prima Camera a) la lerci ir 
D8 contro ‘5 voti 

Roriino, 5, ore 10.20. — Il gran maresciallo 
di Corte, baron: di Lyncker, si reca prossi 
mente a Homburg, per dare le necessarie dispo- 
sizioni pel soggiorno dell'imperatore e dell'impe- 
ratriee, che vi passeranno lè feste di Pasque 

— Ke Umberto e li i ‘a gheri 
steranno alia inangurazi solenne della sala 
del trono nel palazzo Caffarelli, che è fissata pel 

aprile. 


La questione 
{Servizio speciale del Top. Rom. . 

Parigi, 4, ore 18,40. — Le concessioni fatte 
alla Francia a Mascate consistono nella facoltà 
di costruire del le per il deposito dei car- 
boni, senza i diri lì sovranità territoriale. 


Le isole di Tremiti 


Sta dinnanzi al Parlamento un progetto di 
legge, che si propone di dare un ordinamento 
civile alle isole di Tremiti 

i inverosimile, che, dopo qua- 

costituzione del ‘Regno d'Italia, 

esista una porzione di territorio nazionale, che 

nou figura in catasto e che ha nna popolazione 

eclege. la quale adempie al alconi dei doveri 

imposti agli altri cittadini italiani,ma non ne ha 
alcuno dei diritti. 

Eppure l'inverusimile è vero, 

Nell'Adriatico, fronte al monte Gargano, di- 
stante 27 chilometri circa dal litorale, sorge un 
gruppo di quattro isolotti, abitati da una popo- 
azione libera di 259 persone e da popola 
zione fluttuante di coatti, che costitu 

ione al nostro ordinamento politico ed am- 

‘0; imperciocchè quella popolazione, 

bene soggi ‘obbligo della leva ed al paga- 

mento di 3 se per il commercio e l'indu- 

stria, che y ano, non fa parte di alcon 

ente costituito, non ha,diritto di elettorato poli- 
tico ed amministrativo. 

Questo gruppo, conosciuto oggi sotto il: nome 
di isole Tremiti, a causa dei frequenti terremoti, 
che în passato vi avvennero, ed anticamente sot- 
to quello di isole Diomede, comprende le isole 
di S. Domino, di 8. Nicola, di Capperaia e della 
Pianosa, con una superficie complessiva di 255 
ettari e frazione. 

Le prime tre sono vieinissime l'una all'altra 
ed un tempo un ponte in legno congiungeva 
quella di S. Domin o all'isola di San Nicola. 
La Pianosa, la più piccola delle quattro — 
mistra soli 4 ettari di superficie — ne dista, in- 
vece, 12 chilometri ed elevasi appena di 4 me- 
tri sul livello del mare, che nelle alte. maree la 
ricopre in gran parte rendendola inadatta a qual- 
siasi coltivazione. Può essere invece utilizzata 
per la pesca delle sardine, che in buon numero 
popolano il mare circostante, : 

L'altitadine delle altre tre varia tra i 50 edi 
100 metri. La loro superficie è rispettivamente 
di ettari 185 a San Domino, 46 Capperaia e 
16 e mezzo S. Nicola. 

Dei 253 ettari (in cifra tonda) che misura la 
superficie complessiva delle quattro isole sono 
coltivati 74 e potrebbero essere ridotti a coltiva- 
zione utile altri 20 023 ettari. 

La vigna tiene il primo posto (64 ettari) nella 
coltivazione delle isole. 


Proprietà fino al 1779 dei Canonici Lateranen- 
sî, che vi avevano una Abbazia, le isole di Tre- 
miti passarono nell’anno 1780 al Re Ferdinan- 
do IV'di Napoli, che le attribui al demanio del 
o Stato. Dal 1792 al 1809 furono utilizzate a 
Iscòpo di colonia penale; dal 1809, liberati da Re 


Marat i coatti, che le abitavano, al 1943 passa- 
rono successivamente alla dipendenza dell'Orfa- 
motrofio militare di Napoli, del ministero di po- 
lizia e del ministero della guerra, che vi man- 
teneva alcune opere di difesa. 

Ferdinando Il nel-1948 restitul le isole al loro 
antico ufficio di colonia penale, liendoyi 900 
ladri, grassatori e camorristi dei più pericolosi e 
50 donne di mal costume. i 

Il-governo nazionale instatirato nel:1860, man- 
tiene alle isole il medesimo carattere e :ne fece 
domicilio di coatti, affidandone l'amminiatrasione 
€ Îa direzione prima alla Luogotenenza: genera- 
le di Napoli e poscia al ministro ‘dell'interno (Di- 
rezione generale delle carceri). 

La popolazione libera; che era nel 1860 di soli 
60 abitanti, aumentò via via fino a raggiungere 
presentemente quella di 259 abitanti ripartiti in 
51 famiglie, delle quali 15 appena su 86 possono 
vivere, diciamo così, di vita propria esercitando 
Ta pesca od îl mestiere del marinaio. Tutte-lè aly 
tre famiglie vivono della Colonia ne sono — di- 
ce la relazione del’ ministro chè accompagna il 
progetto alla Camera — i parassiti ; sicchè, abo” 
lita la Colonia, loro mancherebbe ogni risorsa. 

Il governo delle isole è affidato al direttore 
della colonia penale ed è un governo assolnto, 
che non conosce ordinamenti amministrativi, ga- 
tanzie legali o limiti, oltre quelli della dipenden- 
za dal ministero dell'interno, che è responsabile 
dell'ordinamento della Cologia edella giurisdizio- 
ne dalla pretara di Becraralpiola per gli a 
penali. 

Questo stato eccezionale Îli cose, di una costi- 
tuzionalità assai equivocayhion cessò di preocca- 
pare il Governo del Re e Jarecchie Commissioni 
furono nominate, nell'ultimo ventennio, con in- 
carico di studiare e proporre i mezzi migliori 
per provvedere al regolare andamento della co- 
lonia e sottoporla alla legge generale del paese 
nell'ordine amuinistrativo è politico. Ma non si 
venne fin qui a capo di uh provvedimento con- 
creto e soddisfacente. 

Nel 1880 fu fatto un tentativo di colonizza 
zione per iniziativa dell'on: Elia; ma il con- 
tratto, che doveva avere la durata di 29 anni- 
fu ressisso dopo soli sei a domanda dello stesso 
on. Elia, non essendosi avgérate le sperate pre- 
visioni sull'opera dei coatti e sull'esercizio della 
pesca. } 

L'affitto Elia valse a migliorare materialmente 
la condizione dell’isole col}dissodamento e colti- 
vazione della maggi 
coltura, con la cos 
sterne per raccogliervi le'acque piovane e via 
discorrendo; ma le condizioni amministrative e 
morali dell’isole rimasero le medesime. 

1 rapporti, che dipingevano il brutto stato di 
quelle isole e domandavano, provvedimenti, si sue» 
cedevano al Ministero dell'interno; che, a'sua 
volta, nominava Commissioni o mandava ispezio- 
ni sol luogo; ma la questione dell'ordinamento 
civile delle Tr-miti non progrediy 

Fino dal 1888 si era » A 
modi n5: care ordine alle; isole di Tremiti il mi 
gliore fosse quello di. dadesalle isole 1’ ordina- 
mento commnale con tatti i suoi diritti ed i suoi 
doveri, circondandolo tuttavia di alcane cautele 
disciplinari rese necessarie dalla coesistenza di 
cittadini liberi e dî coatti; ma-il punto difficile 
a risolversi era precisamente quello di determi- 
nare coteste cautele, senza ofesa al diritto co- 
mune, e di assicarare un proficuo lavoro alla po- 
polazione libera, senza renderla, come lo è pre- 
sentamente, soggetta alla Colonia e diventarne 
la parassita. is 

Il progetto, testà presentato alla-Camera dal- 
l'on. Vellonx, è il risultato degli stadi di una 
Commissione, che l'on. Di Rudini aveva nominato 
all'uopo nel 1897, affidandone la presidenza al- 
l'on. Serena, allora sotto-segretario di Stato al 
Ministero dell'interno. 

Per esso si dispone 

1° che le isole Tremiti siano costituite in 
frazione del Comune di Chieti (Foggia) per tutti 
gli effetti di legge; 

2° che alla frazione di Tremiti sieno conces- 
si in enfiteusi perpetua, contro il pagamento di 
un annuo canone è con esonerazione durante un 
quinquennio dal pagamento dell'imposta fondiaria 
dovuta allo Stato, tatti i terreni e fabbricati ap 
partenenti al Demanio, esclusi soltanto quelli de- 
stinati à pubblici servizi, le terre boschive, le 
spiaggie, ecc. 

Disposizioni secondarie disciplinano il riparto 
delle terre concesse in enfiteusi tra le famiglie 
della popolazione libera, il passaggio eventuale 
delle terre dall’ana all'altra famiglia ecc. 

Il progetto — conchiuderemo con le parole del- 
la relazione — non è di grave importanza, ma 
tende a far sparire un' anomalia civile ed a be- 
neficare una piccola popolazione, e non dubitiamo 
che avrà favorevole il suffragio del Parlamento. 
e T_ "2g; 

Crisi in Spagna. 

(® Madrid, 5 — Romero Robledo ha offerto 
il suo concorso a Sagasta per la difesa delle lie 
bertà, stante la presenza di tre reazionari nel- 
l'attnale Minister 

Il Consiglio dei Ministri, tenutosi ieri, è stato 
brevissimo ed ha aggiornato le nomine al Consi- 
glio odierno, al quale assisterà il nuovo ministro 
della giustizia, Duran. 

L'ammiraglio Camara rifiuta il portafoglio del- 
la Marina, preferendo il comando della squadra 
d'istruzione. 

rla di Gomez Imaz per il portafoglio del- 
la Marina, Il Presidente del Consiglio, Silvela, 
conferirà, stamane, con lui. 

(8) Madrid, 4 — Ebbero luogo a Valenza al- 
cune dimostrazioni. Mancano i particolari. 


La domanda a procedere contro l'on, Pescetti 


Il deputato Pescetti, condannato in contuma- 
cia dal tribunale militare di Firenze ad anni dieci 
di reclusione ed alla interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, come colpevole di eccitamento al 
saccheggio, si è presentato.il.giorno.27. del feb- 
braio scorso al Procuratore Generale della Corte 
di appello di Firenze chiedendo, a fine di purgare 
la ia, la rinnovazione del giudizio a ter- 
mini degli articoli-517, 518 del Codice penale per 
l'esercito e dell'articolo 543 del: Codice di proce» 
dura penale. n 

Essendo egli tuttora rivestito dell'ufficio di de- 
putato, quel Procuratore Generalé ha presentato, 
per mezzo dell'on. Guardasigilli, domanda alla 
Camera dei deputati di essere autorizzato “ a 
“ proseguire il giudizio in'linea di purgazione 
“ della contumacia del detto avvocato Giuseppe 
“ Pescetti, deputato al Parlamento, del-III col- 
“ Iegio di Firenze, autorizzandone. |’ arresto ai 


“ termini del Codice di proveara. penale, che è 
“ condizione indispensabile per detta putgazione.; 

Sulla domanda, che è stata annunziata alla 
Camera nella tornata di sabato, delibereranno gli 
uffici nella oro ordinaria adunanza di martedi 


Francia e Germania. 
Parigi, 5, ore 1450 — L'Eclair accenna alla 
possibilità di un accordo franco-tedesco nelle que- 
Stioni extra-europee. 


Le classi dirigenti 


Uno dei motivi, sui quali furono esegui- 
te dagli avversari dei progetti politici, mol- 
te variazioni monocordi ed anche monotone 
è stato questo: che il malessere dell’Italia 
è economico, che bisogna trasformare tutto 
Îl nostro sistema tributario; dare nuova vi- 
ta e nuovo impulso all'economia pubblica 
e spingere le ignare ‘classi den a mi- 
gliorare le condizioni misere della. grande 
massa della popolazione. 

Per far di queste prediche a base di mas- 
sime e di concetti vaghi e generici, senza 
dimostrare in che consista questa trasfor- 
mazione tributaria, con quali mezzi si deb- 
ba infondere impulso all’actività nazionale e 
che cosa debbauo fare le classi dirigenti 
per migliorare le condizioni delle masse, 
che dispongono soltanto delle loro braccia, 
l’ultimo politicante da caffè, in forma forse 
meno forbita, è capace quanto un deputato. 

Nessnno contesta che vi sia della miseria 
in Italia, ma di miseria ce n'è, in dose mag- 
giore o minore, in tutti i paesi del mondo, 
compresi quelli che sozo giunti ormai al 
massimo grado del loro sviluppo economico 
e che lottano per trovare nuovi sbocchi alla 
loro produzione in tutte le parti del globo. 

D'altronde, quando si afferma l’esistenza 
di un malessere e si vuol assumere la veste 
di professori in medicina, bisogna innanzi 
tutt.» aver la bontà di fare, sia pure in for- 
ma sintetica e senza tante frasi gonfiate, 
la diagnosi, ossia determinare in modo chia- 
ro e comprensivo le cause del malessere e 
poi venire alla terapeutica, ossia additare 
1 rimedi. 

Poichè, cosa curiosa, tranne i partiti e- 
stremi, che si sa ormai a quale: cuta-tor= 
rebbero ricorrere, gli altri. professori che 
gridano anch'essi al malessere e-alla mise 
ria, quando siamo ni'riftedi; sono cosi d'ac- 
cordo fra loro, che sembrano» un’ orchestra 
di smimfaroli. - *3& 

Del resto prendiamo pure i tre punti sa- 
lienti di queste prediche e vediamone la 
consistenza all’atto pratico, 

Per la trasformazione tributaria abbiamo 
Ul esempio palpitante nei provvedimenti 
escogitati dagli attuali ministri finanziari, 

Il succ che hanno ottenuto col pro- 
‘porre l'abolizione del dazio comunale sulle 
farine, che come priacipio nessuno conte- 
sta, sì può mettere assieme a quello che 
aveva ottenuto il tentativo dell’on. Luz- 
zatti di sopprimere, cel fondo di sgravio, 
le quote minime della tassa sui terreni, al- 
tra riforma eccellente in astratto. 

Se non che volendo tradurre in atto que- 
sta ultima si constatò che il bilancio non 
aveva i mezzi necessari, che i Comuui e le 
Provincie avrebbero perduto un'entrata non 
facilmente sostituibile e che il sollievo re- 
cato ai pitcoli contribuenti, rilucendosi a 
tre o quattro centesimi al giorno, diventava 
assolutamente inapprezzabile, 

Per l'abolizione del dazio sullo farine è 
accaduto, per un altro verso, lo stesso. Do- 
vendo lo Stato abbonare un tanto ai Co- 
muni e non avendo i mezzi necessari, si son 
dovuto proporre nuove tasse, che la Com- 
missione dei XV ha ridotte in polvere, per- 


| chè il paese non ne vuol sapere; e i Comu- 


ni dal canto loro si sono ribellati, perchè 
non saprebbero come riparare alli perdita 
del dazio sulle farine nonostante l’abbuono 
dello Stato. 

Passiamo all’impulso econémico. Se si 
tratta di lavori pubblici, bisogna convenire 
che l’attuale Ministero non ha lesinato, 
iacchè collo scavo dei residui fatto dal- 

on. Lacava si sono appaltate inoltissime 
opere, già deliberate dal Parlamento, per 
qualche diecina di milioni. Si è votata la 
legge pei sussidii chilometrici alle nuove 
ferrovie, si sta rivedendo il piano delle 
strade di serie e si voterà quanto primala 
legge sulle bonifiche. 

Se poi si tratta dei privati, basta rile- 
vare che quando si presenta l'opportunità 
di creare nuove industrie, o ampliare lo e- 
sistenti, non mancano nè iniziative, nè ca- 
pitali. 

In questi ultimi tempi sono sorte varie 
società per l'energia elettrica e. le sue di- 
Verse applicazioni, si sono costituite varie 
società per fabbricare lo zucchero e in que- 
sti ultimi mesi si sono formate nuove so- 
cietà per la produzione degli elementi ne- 
cessari all’agricoltura. 

I cantieri si trovano nel momento ad a- 
ver raggiunta la massima potenzialità di 
lavoro e le industrie meccaniche, come le 
tessili, producono anche più del necessario. 

Come si vede, queste ignare classi «diri- 
genti fanno collettivamente quanto possono 
per dare impulso all'economia, mentre indi- 
Yidualmente ‘ciascuno cerca di far lavorare 
il più che può, per migliorare i fondi o le 
aziende proprie — facendo all'occorrenza, 
perfino dei debiti, tautochè il debito ipote- 
cario vero (ossia tolto quello a scopo di ga- 
ranzia) s'avvicina ai dieci miliardi. 

Del resto basta seguire il movimento com- 
merciale del paese per convincersi che da 
un anno a questa parte abbiamo quasi au- 
méntato gli scambi del 10 010 e che le e- 
sportazioni sono in continuo progresso. 

Che cosa pretendono adunque questi no- 
stri quaresimalisti? 

Quel che vogliono i partiti estremi lo sap- 
piamo: ma questi conservatori-chrisfophle, 
vorrebbero forse disorganizzare lo Stato con 
trasformazioni tributarie inattuabili, alme- 
no per ora: rovinare la finanza con eccessi 
di opere Papa non necessarie : ed ob- 
bligare, finalmente, le classi dirigenti a fal- 
lire filantropicamente in problematiche in- 
traprese ? 

Se in questo consiste la loro grande 
litica redentrice, bisogna dire che i pi 
ad aver bisogno di cura sono essi 


ARMI ED ARMATI 


La leva sui nati nel 1879, 
au relativo disegno di legge ne è stato presentate 


A simiglianza di quanto fa disposto le 
cedenti leve dal 1892 în poi, eccezione Pata dels: 
lo 1896, il disegno propone 

1) Di arruolare in 1. categoria tu:ti gli inseriti 
della leva sulla classe 1879, che saranno dichiarati 
idovei, e non abbiano diritto all'assegnazione alla $, 
categoria, 

2) Di ridurre in adeguata proporzione la ferma 
degli insoritti stati rimandati per difetti fiisici alla 
leva suddetta da quelle precedenti sulla classe 1877 
e 1878 ((rivedibil) :3 

8) Di lasciare al Governo la facoltà di stabilite 
il uumero degli armolati in La categoria che do- 
vranno "assumere la ferma di due anni. 


j 11 POPOLO Romano 
qlornale delta onpitale 
Rima ia vide ino de) Regno 


Credito, industria, commercio 


Durante la settimaua scorsa il mercato estero 
non ha dimostrato le migliori disposizioni nè pei 
titoli di Stato nè per gli altri, fatta eccezione 
della rendita spagnuola, che ha guadagnato un 
punto e mezzo in seguito alla costituzione del 
nuovo Ministero conservatore. 

Si vede che le borse, o meglio i possessori di 
valori spagnuoli, hanno molta fiducia nel signor 
Silvela. 

In tutti gli altri comparti, compresi i valori 
minerari, che d’ordinario mussano, quando nel 
resto marca il bicarbonato di soda, vi fu una 
tendenza generale a realizzare, specialmente per 
i valori di grande speculazione. 

Se il mereato inglese fa molto calmo, quello di 
Parigi accusò l'emicrania durante tutta la set- 
timana. 

La politica europea non dovrebbe aver influito 
gran cosa, giacchè in Francia l'andamento degli 
affari interni è ritornato normale e per giunta 
fu definito, d'accordo coll’Inghilterra, l'incidente 
di Mascate, con reciproca soddisfazione, 

Se non che le notizie dall'Estremo Oriente non 
sembrano melto piacevoli. 

Di positivo si sa nulla, ma dall’assieme si ca- 
pisce che a Pekino la situazione è ‘molto incerta 
e quando nei paesi orientali la situazione è in- 
certa, sì pnò ritenere chele cose non vanno bene. 

D'altra parte, ossia dal lato monetario, i rì- 
porti cari lianno certamente contribuito all'emi- 
crania, 

L'alta Ranca di Pa ha fatto del resto quel 
lo che hanno fatto gli Stabilimenti di credito in 
Ttalia. Hd a oraeszito di riporti, sento il dovere 
di correggere una notizia dell'Opinione, sulla 
‘quale io avevo dovuto fare alcuni apprezzamenti 
condizionali. 3 

Banco:di Roma ha proceduto nella liquida- 
zione di febbraio con la stessa prudente cantela 
dei mesi precedenti. Per gl'impegni presi in pre- 
cedenza su qualche valore. terne naturalmente 
le norme passate, pel resto si attenne per conto 
sno ai criteri previdenti delle altre Banche e fo- 
ce benissimo. 

E poichè siamo sul tema dei riporti e dei corsi 
dei valori, taglio un brano di un recente artico» 
lo dell'on. Luzzatti salle gontiatare, che confer- 
ma in fondo gli apprezzamenti da me fatti nelle 
precedenti rassegne. 

Si è in piena febbre di speculazione al rialzo 
anche in Italia, Contro queste follie di rialzisiî 
è vano l'argomentare come contro le follie dei 
ribassisti ; sono gli stessi che odorano il vento 6 
lo seguono, corrispondono a tendenze avventuro- 
se, malaticcie e naturaii dell'animo umano. Ma se 
2 tempo non trovano la reazione e la pena nel 
mereato, nocciono ; colle ruine seminano le delu- 
sioni e arrestano i puoni affari. La sfiducia in- 
coglie poi tutto e tutti. 

© Non pare possibile come gli italiani dimen- 
tichino tanto presto; è pur di ieri uno stato di 
cose somigliante; il gonfiamento artificiale di va- 
lori senza consistenza, che condusse alle note ca» 
tastrofi. Ora si ripe@ì il giuoco e con maggiore 
avvedutezza, perchè di consu-to si gonfiano i va- 
lori buoni, i quali diventano cattivi solo per l’al- 
to prezzo. , 

Non aggiungo nulla di mio e noto soltanto che 
il cambio ha varcato il. 108, senza che al Mini- 
stero del Tesoro abbiano provata la minima com- 
mozione, È 

Merento inglese. 
25 febbraio 4 marzo 
Consolidato . . + ILL i | 110 34 
Italimo .... 978 | 9412 
Turea . 1. 9g | 28584 

Banca d'Inghilterra. — La liquidazione 
di febbraio ha richiesto maggiori fondi del eon- 
sueto e difatti la circo'azione è aumentata di 556 

ila sterline. 

verata una dimi- 
nuzione di 875,000 st. e resta a 23,762,357, men- 
tre la proporzione degl'impegni, leggermente ri- 
bassata, si trova a 4i 0 rispetto alla riserva. 

Lo sconto sul mercato libero, nonostante le 
maggiori esigenze della liquidazione si è un po' 
attenuato e durante la settimana si aggirò su' 
26 N16, 

) Mercato francese. 

25 febbraio 4 marzo 
3.010 francese, . 103.12 
Li der 
Italiano . 5 
Spagnuolo... + « 
Rendita turca. - 
Differenza 


Banca di Francia dal4 marzo 


1.821.773.027] — 3,3485399 
1,197,501.780) — 3,7249968 
+ 875.181.124] + 19.078,584 
426.375.568) | 21,415.237 
479.388.209) — 32,839,861 
Id. col Tesoro . . 126.898.601] — 12.598.185 
Circolazione . 3.855.214.8751 + 56.421,080 
Mercato italiano. 
25 febbraio 
12.88 
"i 


Riserva oro 


Td. argento . 
Portafogli . 

Anticipazioni ‘ 
Conti correnti 


12, 
1270 a 1289] 
84 


Debito pubblico spagnuolo. 
Servizio speciale dei Pop. Kom. 
Berlino, 5, ore 11,10. — Da Madrid aì annan- 
zia che in seguito alla crisi ed alle elezioni gene- 
rali non verrà ritardato il pagamento del compon di 
aprile, disponendo il gorbrho di somme sufficienti: 
Anche l'interesse del prestito cabano verrà pagato, 
se anche il Parlamento non avesse approvato per 
la scadenzà il progetto di legge per la regolarizza » 
zione di quei prestiti >. 


Note bibliografiche 

Cospirazioni fomane (1819-1868) rivelaioni sto: 
riche di Emilio DelkCerro -- Roma, Vogherafleditore, 

Quando, come autore del presente libro; si 
pubblicate altre opere dî molta importanza per Ta storia 
ilaliana di questo secolo, i lettori sanno già di quanto 
interesse sinno de opere che egli può dare: Ed eccone 
ona, in cui compariscono i più cariosi tipi, rivelati dal-. 
le loro deposizioni stesse e dagli incartamenti dei no- 
stri più-ricchi e meno esplorati archivi. 

Così;incontriamo il conte Cesare.Gallo; cani Carbe- 
nari delle Marche, Pietro Maroncelli, Carlo Alberto nel- 
le sue rélfizioni 0h 9° Carbionari” negli Stati pont 
mons. Tiberio: Pacca,; Napolcone Bonaparte (che fu poi 
Napoleone TIT) cospiratore, Pellegrino Rossi, il cardina: 
% Antonelli, Cesare Lucatelli, Monti e Tognetti; valo a 
dire i personaggi che rappresentarono le parti più dram- 
matiche sulla scena di Roma contemporanea. 

Îl libro è pieno di ricerche e di dottrina, ma l'au- 
tore ha saputo tenersi lontano. da ogni pedanteria, e 
così bene, che si legge con molto profitto e con lo 
stesso fnteresse d'un romanzo d’avventare. E avventu- 
x2, jorse, erano; ma quelle avventure, onde è sorta la 
terza Italia. 


Glî avvenimenti militari del 1848 e 1819. — 
Narrazione completa colla scorta dei documenti da Ce- 
@îlio Fabris, colonn. di fanteria - parte prima : 

- Morino, Roux Frassati editori. 

Di questo studio veggono la luce i due primi tomi, 
che descrivono le operazioni della guerra fino alla resa 
di Peschiera; ma già si comprende bene come l'opera 
sia di somma importanza per Je prime campagne. del 
risorgimento italiano. 

N colonnello Fabris si è giovato di molte memorie, 
oggi rare © dimenticate, e di copiosi scritti inediti con- 
«ervati nell'archivio del Corpo di Stato maggiore a To- 
rino, 0 di relazioni ottenute da privati ; desumendo una 
narrazione sérena © sienra dei fatti che si svolsero in 
Italia in quell'anno fatidico, E questa narrazione è & 
stesa, per quanto apparve possibile, con un ben inteso 
senso di italianità quanti presero lo armi nel Veneto 
è în Toscana, a Napoli 0 a Palermo, in prò della in- 
dipendenza nazionale; talchè essa integra l'epopea del 
nostro riscatto, Ta generalizza, la eleva a un complesso 
dî dottrine e di ammrestramenti, nel meditare i quali 
l'animo si rinfranca e prende fede nelll'avvenire. 


L'ultimo agricoltore, del prof. Antonio Lo Re — 
Cerignola, trp. * Scienza e diletto ». 

L'autore, insegnante di agronomia nel R. Istituto Tec- 
nico di Foggia, prende a studiare il più complesso e 
arduo problema che agili scienziati, economisti e socio- 
logi : abolire la fame. Egli immagina un tal Federico 
Belmonte che, perduta la fede nella terra, come troppo 
limitata nella produzione del pane, si volge all'aria, in 
cui, secondo lui, sono i germi della vita e della rio- 
chezza. Così, dopo lunghi studi, riesce a ottenere « la 
farina s‘n-a îl grano, il pane senza la terra » giovan- 
dosi di clementi aerei. Ma mentre il grande scienziato 
sta per divulgare il sno segreto, il suo cervello non fun- 
ziona più ed egli cade falininato. 

La conclusione è un po' sterile; ma il libro è pre- 
gevole, dotto e piacente. 


La bufera, romanzo di Edoardo Calandra — To- 
rino, Roux Fras 

Il novelliere fantastico, paradossale qui si presenta ro- 
manziere veramente ammirevole. 

La bufera è îl periodo affannoso degli anni 1798 e 
1799 în Îtalia, specialmente in Piemonte, ove si svolze 
l’azione del presente roma: zo. ricco di figure varie, che 
riflettono e sintetizzano quell'epoca di eroismi e di a- 
berrazioni, 

I personaggi, 0 storici © fittizi, vivono di quella vita 
agitata, ed i loro casi, tragici o semplici, ci commuo- 
vono; specialmente le vicende dei protagonisti, così e- 
gregiamente intrecciate alle dolorose vicissitudini poli- 
tiche del tempo. Insomma, è un hel libro, bene scritto 
e dilettevole. 


Cronica mondana, studi dal vero, di Angusto Sin- 
dici — Roma, tip, Cam, dei deputati, 

Nemmeno le dolei cure per le felici nozze della sua 
gentile figliuola hanno distratto il nostro ottimo e va- 
loroso Sindici dalle sue preferite cure letterarie. Ecco 
@ romaneschi, fatti come li 
Sa far lui, con quel brio e quella punta di sarcasmo, 
che egli sa mettere in oghi cosa. 

Si tratta di un brav'uomo, che, per contentare un 
parente, sposn' una donnina legiadra, ma vanitosa, a- 
mante di iutti eli sports, smaniosa di sceiet* 

a li vejoni er carnival. 

orso quann'è festa 
Tatbiti cor pelo d'animale 
sordi a elti cò la cresta, 

E, peggio, che ha la smanin d'esser nominata. nei 
giornali: ciò che melte il dabben marito al rischio di 
un duello con un {roppo intraprendente ufficiale. Un 
vero dramma comico di cronaca mo 

I quattordici sonetti sono piacevolissimi, 


come, del 


I delinquenti anarehici 

Coi tipi del Voghera, di Roma, uscirà fra qual- 
che giorno alla Iuce, con questo tit lo, un volume 
dovuto al comm. Ettore Sernicoli, Questore di Ro- 
ma, e che non è che il seguito dell’ Anarehia è gli 
anarchici, libro che il Sernicoli pubblicò cinque annì 
or sono. 

se il novo lavoro pr.mette di riescire oltremodo 
interessante per una particolareggiata narrazione di 
tutti i delitti anarchi idi, attentati contro prin- 
cipî e ministri, commessi dal 1894 ad oggi, anche la 
parte teorica snscitei fori, e non poche, 

Infatti l'Autore, dopo aver poste în rilievo le ri 
gioni per le quali l'anarchismo differisce dal socia» 
lismo e dopo di aver dimostrato che queste due dot- 
trine, figlie eutrambe del comunismo. condurrebbero 
alla miseria universale, si sofferma a far chiaro quan- 
to errino colore che, nei soli anarchici, ravvisano un 
pericolo sociale. La società, secondo l'Autore, è we 

vainacciata da tutti i sovversivi rivolu- 
A è puerile il credere gli uni più perico- 
egli altri, perchè S'ammantano sotto diversi nomi. 

Passa poi ad esaminare le ragioni, per le quali 
la patria nostea sembra avere il primato dell'assas- 
sinio anarchico, e vagliati, con attenta disamina, i 
più importanti processi cui diede luogo negli ultimi 

inquenza anarchica, suggerisce i rimedi 
che, a suo credere, gioverebbero ad infrenarlo. 

Sono, ad un dipresso, naturalmente, gli stessi in- 
dicati nella precedente cpera dello stesso autore, il 
quale sembra ripromettersi buoni risultati dal ripri- 
stinamento del libretto per gli operai, limitandone, 
però ben inteso la obbligatorietà a quelli fra essì 
che emigrano all’estero. 

Tl libro non essendo ancora uscito alla luee, non 
possiamo dirne di più: ma ne abbiamo voluto dare 
questo cenno preliminare, perchè i lettori sieno in- 
formati della prossima pubblicazione di questo la- 
voro, destinato, senza dubbio a sollevare vive di- 
scussiuni, e che giunge tanto più opportuno, in 
quanto, talune delle idee svolte dal Sernicoli, po- 
trebbero servire di guida alla Commissione parla 
mentare che dovrà, dopo la prima lettura, emenda- 
re i provvedimenti d'ordine pubblico, proposti dal 


Governo. 
DALLE PROVINCIE 
(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 5, ore 050, — (Ermon). Ulisse Bar- 
eri, il néto commediografo, e stato arrestato que- 
sta sera per scontare una condanna di tre giorni 
pronunziata in contumacia dal tribuuale di Mantova. 

Torino, 5, ore 15,30. — (Ermon). — Il cav. 
‘Emilio Ducloz, un ricco ottantenne durante il viag- 
gio da Novara a Torino fu derabato di 40 mila lire 
in sartelle di rendita, Se ne accorse dopo giunto a 
Torino. 

Benevento, 5, ore 17. — E' incominciato oggi 
il primo corso annuale del Tiro a segno. 

— La demente Assunta Ventara.si precipitò in 
un pozzo, ove sarebbe indi ite perita se un 
pome coraggioso, Vincenzo Carbone, non vi si 

jsse calato con una fune, tr a Salvamento, 

— E' morto, a soli 39 anni, Nicola Mar= 
zeì, stimato ed amato da putti per la sua onestà e 
per l'integrità del carattere. 

La cittadinanza gli prepart dî onoranze. 

W , 5 oro 13,20 -— S. E. il cardinale Pri- 
sco nell'intento di migliorare gli studi del clero e 

ro loro una meta più luminosa, ha fon» 


Deo: 


so; 
antict e la fmodi i @ ee] 

Quélita mimova pilestrai-apertiai.giorani e ai 
maestri, verrà inasgurata posdomaui nell'aula ma- 
gua del Liceo Arcivescovile. È 

Milano, 4. — Iersera sè adunataper la primo, 
volta il nuoro Consiglio comunale di'Lodi. Udita 
la relazione del R. Commissario, procedette alla no- 
înina dell’'amministrazione, cow + Sindueo, uve. A- 
nelli} Assessori : atv. Bonomi, dott. Talenti, A. Ca 
rabelli e. A. Lombardo. ..... ; 

"° Regna ancora il più grande mistero salla scom- 
parsa di mons, Nazari. Le ricerche continue. ed at- 
tive fatte dalla questura, dall'arcivescovo e dai pa- 
renti hanno approdato a un bel nulla, 

Si fanno ipotesi le più svariate, V' è chi asserisce 
che egli trovasi in Vaticano, altri in un convento 
di Milano, altri, ancora, che si sia recato ia Germar 
nia, perchè sul suo tavolo fa rinvenuta una gram= 
matica tedes ) 

Sono ipotesi di valore molto discutibile: quello 
che si sa è che non se ne sa niente. 

Alessandria, 4. — Sì è costituito il Comitato 
ordinatore del Congresso storico napoleonico, che 
sì terrà nel 1900; ne fanno parte notissimi dotti 
europei. Sono. stati, nominati ;. pres. onor. @. Lar- 
roumet: dell'istituto di Francia — pres. effeft. cav. 
Fortunato, sindaco di Alessandria — vice pres-onor. 
bar. Alberto Lumbroso — vice pres. effett. comm. 
prof, E. Gasparolo. 

1l Comitato si prefigge di studiare gli argomenti 
da proporsi al Congresso, di pubblicare tatti gli 
seritti che possono perpetuarne il ricordo, di radu- 
nare gli elementi per una esposizione dell’Epoca na 
poleonica, 1 

Presto sarà nominato un Comitato locale per i fe- 


segrate 

logna. €.) — Donna Gozzadina Gor: 
zadîni, l'ultima discendente della nobilissima fami 
glia e moglie del conte Antonio Zucchini, cavaliere 
di onore di S. M. la Regina, morta ieri, lasciò al 
Municipio il prezioso Museo preistorico ereditato dal 
padre e all'Ospedale Maggiore, salro alcuni legati, 
di cui uno cospicuo alla Croce Rossa, tutto il suo 
patrimonio, ascendente a 2 milioni circa. 

Proprio ieri la Croce Rossa le avera consegnato 
una grande medaglia d’argento per anteriori bene- 
merenze. 

Ferrara, 5, ore 14,35, — Giovanni Cappellari, 
domestico delle guardie di città, uccise con pareo- 
chi colpi di rivoltella Ja sarta Esteriva Vaucini. di 
anni 21, sua amante, quindi si costitui ai carabinie- 
ri. Pare che il movente sia stato la gel 
’——_—_—_==> 


Consiglio di Stato 


IV Sezione. 
Decisioni pubblicate nella seduta del 4 marzo 1899. 


Ministero Tesoro - ©. G. P. A. di Chieti e 0- 
sped. Mand. di Lanciano - avv. Riccio, De Zerbi, Cen- 
tola - per nell. doris, 11-90-96 con cui la G. P. A. eso 
nerava il detto ospizio dal rimborsare all'Erario L, 223,29 
per spese d’indigonti inabili al lavoro. 

Rel. Pantaleoni - Accolto. 

Giovanni Toffoletti - avv. De Bernardis e Storace - 
è Comune di Miaglie - avv. (narta - per annull. de- 
liberazione relativa alla riduzione iu pristino di un suolo 
pubblico. 

Rel. Raccioppi - Respinto. 

Carbone Carlo ed altri - avv. Verserì e Palberti - 
« G. P, A, @ Comune di Alessandria - avv. Da- 
dini-Confalonieri - per annull. decisioni relative al controllo 
di illuminazione elettrica della città di Alessandria. 

Rel. De Cupis - Irricevibile. 


Società Coop. Braccianti di Finale Emili: 
Gallini - . Prefetto di Modena e Fontana Ami 
care - per annull, decreto prefettizio 24-5-33 relativo allo 
scioglimento della società suddetta, 

Rel. Astengo - Rinvia gli atti alla Cassazione pel» 


giudizio di competenza. 

Comune di Nicosia - avv. Mirenghi - e. Ministe- | 
ro interno e Ardizzone Ferdinando e Rosario - | 
ave, Orlando e Cimino - per annullamento decreto relativo | 
all’imposizione del calmiere sul pane e suile paste. 

rel. Astengo - Respinto. 

Comune di Nocera Inf. - avv. Mazza è De Marinis 
-c. G, P, 4, di Salerno è Nicodemo Enrico - 
avv, Mirenghi - per annull.. decisione. relativa alla difida 
data al Nisondemo, veterinario comunale. 

Rel. Pantalaleoni - Irricevibile. 

Ricovéèro Mendicità Yaralbivi in Ravenna - avv. Ba- 
razzuoli « Bonnosi - e. G, P. A. di Ravenna - per an- 

al mantenimento di un indi- 
gente inabile al lavoro, 

Rel. Sandrelli - Irricevibile. 

‘Saverio Zocoola - avv. Terio e Daneri - e. Minist. 
P, e T. - per annall. provved. felativo alla clas- 
Sifiea del ricorrente sul ruolo degli impiegati. 

Rel. Schanzer - irricevibile. 

Lappulla Salvatore - ave. Majorana - c. Mini 
stero Interno e Congreg. di Carità di Noto - per 
anunli, R. D, 20-1-98 relativo alla nomina del ricorrente a 
cappellano nell’Opera pia di Nicolaci. 

‘el. Perla - Rinvia gli atti alla Cassazione pel gi: 
dizio di competenza. pel 

Festa Giuseppe - avi. Semeraro - ©. Ministero 
Guerra - per antuli, provvelimento che revocava ilricor= 
rente, tenegte d’artielieia, dl grado è dall'impiego. 

Rel. De Cupis - Respinto. 


Minisjero Tesoro - è. G. P. A. di Chieti ci 
Asilo Mendicità - avv. Riccio, De Zerbi - per annoll: 
decisione con cui la G. P. A. esonerava l' Opera pia sud- 
detta dal pagare somme anticipate dall'Erario per manteni- 
mento d’indigenti inabili al lavoro. 


Rel. Racioppi - Accolto 
’__sì 


Drammi di terra e di mare. 
Lo scoppio di una polveriera. 


(8) Tolone, 5. — Stamane, alle ore 2,30, la 
polveriera della marina a Lagoubran, fra La Sey- 
ne € Tolone, è saltata in aria. 

S'ignorano le cause dell'esplosione. 

‘Tutti i soldati di servizio alla polveriera sono 
rimasti morti. 

Vi sono inoltre altre numerose vittime fra gli 
abitanti del quartiere, le cui case sono ridotte in 
polvere. 

Sono già stati estratti dalle macerie una qua- 
rantina di cadaveri. 

Tolone 5. — Si assicura che nella polverie- 
ra della marina a Lagoubran che è saltata in 
aria vi fossero 50,000 chili di polvere nera, Fi 
nora sono stati rinvenuti 60 cadaveri e raccolti 
110 feriti. 

Tutto il quartiere di Lagonbran è rimastò ‘di. 
strutto. 

Lo sgombro delle macerie è difficile. E' impos- 
sibile scoprire le cause dell'esplosione. 


{——@iliéchà 
Stato delle campagne. 


Eceo il riepilogo delle notizie agrarie della 3,2 
decade di febbraio. 
Le vicende atmosferiche mon potevano în questa 


decade riuscire più favorevoli all'agricoltura, perchè, 
secondo i desideri degli agriooltori, la temperatura 
fu in tatta Italia più bassa della normale e la sta- 
gione fu asciutta nell'Italia Superiore e piovosa al 
Sud ed in Sicilia. È 

Fu casì rallentato lo sviluppo troppo rigoglioso 
dei cereali © la precoce fioritura degli alberi frutti 
feri; ed il terreno, reso più leggero e disciolto dai 
geli © dalle brine nell'Italia Superiore, si riebbe al 
| Sud, per la nere e le pioggie cadute, dalla lamen- 
tata siccità delle decadi, passate. 

Coutinuarono efficacemente dovanquei lavori cam- 


tri. 
P°iolo si nota che, in alcune località, î mandorli, 
le favo ed i piselli farono qualche poco danneggia» 


“> Tratk1 ED Anrp- 


__Dilmiftitica, ++ La mila, commedia in 3 atti di 
P. Caputi; Tata ai * Filodrammatiti , di Milano, è 
in qualche modo, sorella carnale dell'Anima di A- 
“metin ‘Rossellt: Anche essa è stata "scelta-tmmn-con- 
corso, #u‘250 ‘lavari presentati ste anch’ essa vale... 
xAgpmta: oneri piane Ci 

fn tal Fonna, più ciarlatano che medicb, ha Sco: 
perto una linfa per guarire dall'epilessia; ma è po- 
Varo, e per aver quattrini, si adatta a sposare una 
ragazza ricca, ma con una piccola macchia : una fi- 
glia, avata per una semplice... inesperienza di col- 
legio. Ora, questa dabbene signora Olimpia, spregia 
tanto il marito, e gliene fa tante, che egli vnol se- 
pararsì. 

Ne segue una scena atroce in camera da letto; 
quando ceco la bimba si sveglia e; spaventata, è 
presa dall'epilessia, Il bravo Fonna adopera la lin- 
fa: la bimba è salva; la madre è vinta, e il ciarla- 
tano ha raggiunto la meta. 

E Dio perdoni il signor Caputi ! 

Siamo al solito dilemma: 0 le altre 249 produ- 
zioni erano infamie vere, o le Commissioni artisti- 
che d’Italia sono nominate apposta per pigliar dei 
granchi | 

— Un gran sogno è il titolo con eni Luigi Su- 
gana ha designato; sintetizzandole in scene storiche 
famigliari, la gloria epopea veneta dal 1848 al 

È' lavoro riboccante di entusiasmo patriottico, di 
lotte ardite, di nobili sconforti ; vivificato da un'ar- 
te sincera. Non manca di elementi un po' antiquati, 
ma il pubblico del Carignano di Torino l'ha viva» 
mente applandito.. 


Lirica — L'Aida continna a trionfare a Monte 
carlo. E la caratteristica speciale di queste rappre- 
sentazioni sta nel cosmopolitismo degli esecutori 
principali. 

Radames è Tamagno, e tanto nomini... non 0ccor- 
re altro. Aida è la signora Macintze, americana, ma 
di magnifica voce, la quale canta in inglese, Amne- 
ris è Îa signora Hégion dell'Opera di Parigi, una 
stella di bellezza e d’arte, la quale canta în fran- 
cese. Ottimi anche gli altri esecutori, Vinche (Ram- 
phis), Ughetto (Amonasro) e Kromberg (Re); e 
splendida l’orchestra diretta dal maestro Arturo 
Vigna. 

— Ha incontrato il pieno favore del pubblico al- 
l'Opera Comique di Parigi, un atto di Casimiro Baille 
su libretto di Giorgio Mitchell: L'Angelus. La mu- 
sica è giudicata delicatissima e gentil 

Tl libretto è questo. Un pescatore, Prospero, ha 
abbandonato la moglie, Dionisia, per correre un po 
Ja cavallina ; ma ecco tornare del servizio militare 
il figlio, Pasquale, che, conosciuti i trascorsi del pa- 
dre, gli impone di chiedere perdono alla madre, Egli 
rifiuta, e stavno per venire alle coltellate, quando 
improvvisamente si odono i rintocchi dell'Angeus: 
il pescatore torna in se, invaso da un sentimento 
d'umiltà, s'inginocchia innanzi alle moglie ; e la pace 
torna nella casa. 

Certo, il soggetto è gentile; ria è da sperarsi che 
non ispiri troppe imitazioni a base di sentimentalismo. 

Concerti — La giovane autista MaraVittoria 
Calzolajo è tornata fra noi dopo i successi di Pa- 
lermo e di Messina, dove în tre concerti fu festeg- 
giatissima, Il pubblico più elegante e intellettuale 
accorse così inmeroso, che alla seconda audizione non 
tatto potò trovar posto nella sala. Fr aninirata l'ot- 
tima scelta dei programmi, che ai nomi di Schumann, 
Brabms, Grieg, Massenet ‘nivano quelli di Giorda- 
niello, Caccini, Pergolesi e fa notato come la valo- 
rosa concertista sappia abilmente piegare i snoi mez- 
zi vocali alle più fini espressioni in disparati gene- 


È ri d’arte. La Calzolajo sì dispone ora ad altra tour 


née artistica a Firenze, Bologna ecc. 
- 

Arte è musiea, — Il nostro corrispondente di 
Genova ci telegrafa (5): 

“ E' stata inaugurata l'esp 
al Palazzo Bianco, con intervento dei Corpi acca- 
demici, delle LL. AA. RR. 10 Principesse Letizia 
ed Elena e del Principe Luigi Filippo d'Orléans, 
che trovasi fra noi da qualche giorno. L'esposizio» 
ne è assai ben riuscita. 

“ Intanto al Pagani con crescente 
successo le rappresentazioni della Fedora del mae- 
stro Giordano. Applauditissimi tutte le sere la Stra- 
Kosch, îl Lucignani e la eso:diente siguorina Ade- 
lina Rizzini. 

- 

Pubblicazioni artistiche. — Il marchese Giu- 
seppe Bourbon del Monte Santa Maria ha raccol 
e illustrato quanto nei primi venticinque anni della 
loro costituzione hanno fatto gli Alpiui per meri- 
tare la più larga ed unanime simpatia, e affermarsi 
i vigili e temuti guardiani delle Porte d'Italia. Il 
generale Giuseppe l'errucchetti, il cui nome è in- 
dissolnbilmente lezato agli alpini, come quello del 
loro primo ideatore, lia seritto l'introduzione all' 
pera, che sarà pubblicata sotto il titolo Arinali de- 
gli Alpini, 1873-1598. 

L'editore Luigi Simondetti, di Torino, ne ha as- 
sunta la pubblicazione, che riescirà elegantissima 
per foto-incisioni e tavole a colori. Il saggio che 
ne abbiamo ricevuto, contenente varie vedute e un 
quadro di un episodio delle valanghe del 1°85 tra 
il colle del Cenisio e Susa, fanno prevedere che se 
ne avrà un libro d'onore per l'arte italiana. 

Lig 
Il nuovo ballo del m. Manzotti. 
{Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Milano, 5, ora 1, — La “ Scala ,, magnifica 
mente gremita ; ma il successo della Fosa d'amore 
è stato ‘mediocre nonostante la sfarzosità dei quadri 
scenici. 

Il Manzotti ha dimostrato una volta di più la sua. 
ammirabile varietà e il suo buon gusto; come il 
pittore Edel ba saputo disegnare costumi ideali e 
pittoreschi. 

Alcune combinazioni coreografiche sono piacinte, 
specialmente il grande ballabile del secondo quadro, 
nel castello della dea Flora, ove sfilano fiori inuna 
ridda fantastica per raccogliersi intorno alla Ro- 
sa: ottimo il ballabile dei mughetti eseguito da 32 
bambine, 

Ma il caleidoscopio dei colori troppo continuo stan- 
eò gli spettatori. 

L'azione è troppo povera, anche per un ballo e la 
musica del Bayer manca di brio e di effetto. 

Anche îl quadro finale, che raffigura l’ apoteosi 
nella reggia dei fiori, non è grandioso. 

11 m. Manzotti è stato chiamato più volte al pro- 
scenio e con lui l'Edel. 


ria 

“ Violante ,, del maestro Alberti a Torino. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Torino, 5, ore 0.50 (Ermon)  — La nuova o- 


pera del m-° Alberti non ha ottenuto che uu suc- 
cesso di stima. Wa 

La piusica è stata giudicata priva d'ispirazione, 
Re ante, troppo piena di reminiscenze ; è, insomma, 

‘massima defteienza. 

Tuttayia l’autore è stato chiamato al proscenio 
dieci volte, benchè non senza cùntrasto da tha porte 
del pubblico. 

L'allestimento scenico è sfarzoso; l'esecuzione ap- 
pena discreta. RA 

Il Tentro Repin'era affollatissimo del pubblico più 
eletto a cominciare dal Duca di Aosta, dal Duca de- 
gli Abruzzi e dalla Duchessa Isabella. 


PITTI TIE ZA LEI 


di Carne 
Genuino soltanto 
se clascun vaso ù 
è porta ia firma 4 
In azzurro. 


N migline sica di tirno ed il'biù purd è inomientibit- 
spento queli» u;senuto cen ina;soluzione di quos’Estratio. 


4 x 
Confeîtnze agrafie in'Romf 
‘ Anclelderi, Mme massima del Lisgo Ennio Quf 
rino Viseonti si moglrò inîifficiente contenere il 
distinto uditorio chè gi recdla sentinò Îa terza cone 
a data dal fiof Tito Pastuî sulla meccaniet 
agraria. 

TL prof. Pasgui trattò ieri l'argomento degli stra- 
‘menti e matohine per la raccolta e la manipolazio- 
ne dei prodotti, Detto primieramente. dell'apparec- 
©hio per la raccolta dei toberi dello Patate, è Vir 
babistole, e fatto cenno dell'importanza di ambedte 
queste ‘coltivazioni per-l’agricoltara. itali 
a parlare.della: mietitrice, ponendo, anzitutto il que- 
sito del tempo della mietitura, ricordando che per 
mietere il frumento non bisogna attendere che le 
paglie e le spiche siano affatto secche, perchè si 
avrebbe una perdita di grano, quum matura fuerit 
seges, celeriter” metatur, cuum dispendiosa fuerit 
cunciatio; e maturo è il framento, quando il gra» 
nello è ancora sensibile alla. pressione dell'unghia 
della mano e non del tutto indurito, giacchè la ma- 
tarazione si compie nei covoni si tempestive recisa 
postea capiunt incrementum. 

Per eseguire la mietitura lo strumento, comune è 
la falce formata da uno lamiera arcuata fissa ad una 
impugnatura di legno, il tagliente può essere con- 
tinno come un coltello, ed è il più comune, può an- 
che essere dentellato come quello di una sega. 

in dai tempi di Plinio il vecchio si sentì però 
il bisogno di sostituire’ alla falce, già in uso dai 
tempi di Varrone, un congegno più spedito per com- 
piere il penoso lavoro della mietitura. 

Secondo lo stesso Plinio furono i Galli quelli che 
fecero un primo tentativo. Essi usarano una specie 
di carro che veniva spinto a ritroso da un animale. 
Questo carro portava sull'orlo posteriore del suota- 
volato un pettine, fra i denti del quale le spighe 
penetravano per venire un momento dopo strappàte 
e raccolte nella cassa del carro. 

Ecco la prima ed imperfetta macchina da miete- 
re che non potè certo far abbandonare la falce comune. 

Fu soltanto verso la fine del secolo scorso che fu 
risoluto il problema e nel 1814 comparvero le pri- 
me macchine mietitrici. 

Spetta però a Patrick Bell di Carmyllie nel For- 
savhite 1825 l'onore della soluzione pratica del pro- 
blema. . 

Mostrò con l’aiuto di modelli le varie parti della 
macchina ed il suo funzionamento, che oggi ha rag- 
giunto la perfezione fino alla legatura dei covoni. 

Dopo la mietitrice passò a parlare della falciatri- 
ce, facendo anche per il fieno il quesito dell’epoca 
in cui deve essere tagliato e rispondendo anche per 
questo con î dettati dell'antichità, dei quali il con 
ferenziere ha mostrato larga coltura e rivendicando 
ad essa cognizioni oggigiorno accettate e spiegate 
coi più sevori criterii scientifici “ Foenum autem 
demetitur optime, antiquam imarescat y. 

Il fieno si miete con la falcè fienoja, 0 con la fal- 
ciatrice meccanica, Dalla descrizionetfatta della mie- 
titrice riesce facile comprendere la costituzione mee- 
canica della falciatrice, la cui funzione si limita & 
tagliare le erbe e lasciarle distribuite nel suolo. 

A sussidio della fienatura vengono i raccattafieno 
a rastrello meccanico per raceogliere le erbe lasciato 
a disseccare sul prato, lo spandifieno per distende- 
re nuovamente l'erba all’azione del Sole per essere 
ascinegata, infine la pressa fieno per comporlo in balle 
ed in minor volume per il trasporto. 

Passò in seguito a discorrere della trebbiatura, il 
più penoso lavoro, dopo la mietitura per liberare le 
granella delle cereali, leguminose e dagli involueri 
in cuî sono contenute. La trebbiatuca si può com- 
piero con attrezzi e con macchine, mossi dall'uomo, 
dagli animali o da un motore inanimato 

Descrisse in conseguenza i vari sistemi cioè il cor- 
eggiato, il rallo trebbiatore, cilindrico 0 scamella- 
to, di fetro, di pietra 0 di legno, la pista dei buoi 
o delle cavalle, la pietrà ninita, pesante e triango- 
lare che si fa trascinare dagli animali ed in molti 
luoghi tuttora asuta, fino alla trebbiatura meccani- 
ca, della quale presentò e deserisse gli 
canici essenziali, cioò il battittitore ed 
titore. 

Descrisse anche le varie fonzioni della trebbia- 


trice, lo scuotipaglie, il ventilstore, ecc. traendo la 
conclusione di quanta importanza sia questa mac- 
china per le aziende, potendo con essa mettere al 
più presto in salvo i prodotti, avendo oggitì la 
meccanica agraria provveduto a ccstruire di tali 
macchine e di tutte le dimensioni per i grandi co- 
me per i piccoli poderi. 

Dopo avere în ultimo mostrato altri apparecchi 
per l'utilizzazione dei prodotti come il frangidiade, 
il trincia tuberi e il trinciapaglia per la prepara» 
zione degli alimenti agli animali, riassunse brian 
temente le conclusioni delle aue dne conferenze 
precedenti invitando nella conelt.sione della terza 
le maestre e maestri a bene iniprimere nell'animo 
dei giovanetti ciò che ha lasciato scritto Cicerone: 
Omnium rerum, ex quibus aliquid acquiritur, nihil 
est Agricultura meliua, nihil uberius, nihil homine 
libero diguius e bene meriteranno della patria. 

(Grandissimi e vrolungati applausi). 

Miles agricola. 


controbat= 


Concorso ippico — Come chiusura alla caccia 
al daino si sta preparando un concorso ippico per do- 
menica 12 marzo, 

Riescirà cortamenie una bella festa ippica perchè vi 
prenderanno parte oltre moltissimi. ufficiali del corso 
di Tor di Quinto @ dei reggimenti, anche parecchi gen- 
Hlemens. 

Velocipedistica Romana — La presidenza di 
questa Società, composta il 31 gennaio scorso di  ele- 
menti nuovi © pieni di slantio ed energia, ha deciso 
di ingrandire questo simpatico Clab rendendolo spor 
fivo ed includendovi perciò il pattinaggio, la scherma, 
i ginochi sportivi, la ginnastica ece. 

La Società cambierà sede trasportandosi nella gran- 
diosa pista Lupi fuori porta, perchè i locali presenti 
di via Sardegna si sono resi troppo angusti. 

Il nuovo locale è uno dei più vasti di Roma; è s0- 
pra un'arva di oltre 12,000 mq. ed a pochi passi da 
porta del Popolo. Esiste già un bel chdlet, mano sarà 
costruito un altro grandissimo, con un vasto salone 
per pattinaggio, sale di scherma, Consiglio, Segreteria. 

‘Nel locale è già costruita una bella pista in terreno 
battuto di 300 metri di sviluppo e della, larghezza di 
m. 7. Saranno inoltre costruite: una palestra, sala da 
bagno, sterri per giuochi ecc. 

Per fare tutto questo la Società, oltre il proporsi 
Y'aumento dei soci a 250, ha aumentato la quota (che 
dà anche diritto alla gratuita iscrizione al’ Touring) a 
lire ‘8,50. 

1 nostri più vivi rallegramenti alla Velocipedistica e 
al suo benemerito Consiglio ed in special modo. sal 
dott, Antolini, presidente, ed al cav. Lattes,, vice-pre- 
sidente. = 

Corse al Velodromo — Ricordiamo che oggi 
alle ore 15 avranno luogo le importanti corse al Ve 


todromo di porta Salaria, Vipar. 
+ 
Scherma — Il nostro corrispondente ci telegrafa: 
Parigi, 5, ore 1450 — Nel salone del Figaro ll 
maestro Pini fece un assalto di scherma col sig. Rou- 
Jeu, con esito magn fico. 


—— -->GGii 


Sii abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso, 


Per il Pubblico 


+ CALENDARIO 

LUNEDI”, 6 Marzo 1699 — $, Vittorio m. 
Leva il Sole alle ore 6.39 m. — Tramonta alle $. 
Co e 


BOLLETTINO METEORICO. 


$ Marzo, ore 1a, 
Central 788 Mosca; re 


ss Italia nello 24 ose: Barometio abbaszato dor: 
CIR Agere 
gioggia versanto Lirrohico; nebbia. 

Stamane cielo nuvoloso, qualche veranto Tirrenieo: neh. 
bie. Stamane cielo nuvoloso, qualche pioggia in Liguria 
Toscana. a 

Barometro: 754 Milano, Genova Modena, Belluno; 758 Sas. 
que Roma, Tama; i Palermo, Oaantro; 71 Cagli, 

Probabilità: renti deboli a freschi specialmente intorno 
ponente, cielo nuvoloso, pioggie. 


Soluzione del Logogrifo a continnazione 


N, 1. - 1. Eros - 2. Naso 


Ore := imola. È 
27. Po - di Amo illa] 


10. Orna. 


Nano - 10. Orsa - 
22. Rona - 28. Arso 
60-27. Pera -28, Rosa. 


i. Sarno - 30. Poe - 4 
2. Serpa - 43. Resa - 4. Presa. 
46 Saron - 47, Posare - 4. 


Hente entschlieî sanft nach schwerem Leiden im 
Alter von 84 Jahren der langiaehrige Verwalter 
des hiesigen Deutschen Hospitals 

Herr Geheimer Hofrath E. Schulz. 

Rom deu 3 Maerz 1899. 
Die Verwaltung 
des Deutschen Hospitals. 

Die Beerdigung findet am Montag den 6 Ma 
ant $ Dir Nocteittago (alolt um 9 Ue) state 


edere in 4° Pagina p—| 
Prezzi è Abbonamento ci Isrzioi | 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 


| Gui Cfpcidi Ammin. sono aperti date 9 ant.ale 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 
dino alle È dopo mezzanotta all'Ufficio di Redazione. 


Telefono « Per gli uffici d’ Anamnmistrazione N. 1214 
Der gli vifici di Redazione N, 1237, 


CronacasRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romane. T'ermometro centigrudo: 
Massimo 15,1 — Minimo 7,0. 

Quirinale. — S, ML il Re riceve:te ieri il 
marchese di Rudinì, il senatore principe di Ve- 
nosa, i meggiori generali Givogre e Lai ispetto- 
re di Sanità militare, e il comm. Enrico Kova, 
direttore generale del Credito italiano. 

— Tersera a Corte ebbe luogo il secondo pran- 
zo militare. 

Sedevano a destra di 8. M. îl Re: 

E. marchesa di Villamarina - Ten. gen. Mal- 
vani - Ten. gen. Bruti - S. E. conte Gianotti - 
Ten. gen. Grassi - Magg. gen. Guerini - Magg. 
gen. Cortese - Magg. gen. Valcamonica. - Maggior 
geu: Lai - Dott. N, Med. Grisolia - Col. De Ange 
Îîs - Col. Masè - Col, Mangano - Col. Martinelli - 
Col. Zucchi - Col, Valleris - Col. Cantono — Di 
M. N. Sanguinetti — Ten. col Zoppi - Comm. Pe- 

i Verdinois - Cav, Quirico. 

Sedevano a sim 

Principessa Strongoli - Ten. gen. Tonon - Tei, 
gen. Pedotti - Ten. gen. Gabba - Avv. gen. Bacci 
* Magg. gen, Perrucchetti - Isp. G. N. Micheli - 
Magg. gen. di Salasco - Col. Salvi - Col. Goggia - 
Col. Ferroglio - Col Panizzarli - Col. Panara - 
Col. Cobianchi - Col. Borgna - Uol. Quartesi - Ten. 
col, Ferrero - Com. Garelli - Principe di Montero- 
duni - Cap. corv. di Revel - Cap. di guardia - 
Ten. Rey. 

Sedevano a destra di S. M. la Regina: 

E. gen. di San Marzano - Principessa Brancae- 
cio - Ten. gen. de la Penne - Te;. gen. Sismondo 
- March, di Lajatico - Magg. gen. Faiui - ) 
gen. Avogadro - C. Amm. Mirabello - Col. Duce 
Gal. Del Rosso - Col Conforto - Col. de Chaurand 
- Ten, col. Tibaldi - Cap. fant. Nicastro —M. Rai- 
mondi - M. d'Avanzo. 

Sedevano a sinistra: 

$. E. V. amu. Palumbo - S. E. gen. Ponzio Va- 
glia - V. amm. de Lignori - Ten. gen. Toretta - 
Marchese Guiccioli - Isp. G. N. Gargano - M. cen. 
Serafini - agg. gen. Givogre - Dott, G.N, Viter- 
bo - Col. Pronetti - Cap. V. Aubry - Cap. V. Cai- 
rola - Ten. col. de Luca - Ten. col. Pallavicino - 
Conte di Collegno - M. Orsi Bertolini - Tenente 
Comandù. 

Vaticano. — Continuano ad arrivare in Va 
ticano telesrami di soddisfazione per il miglio- 
ramento della salute del Santo Padre. _. 

A tutti risponde il cardinale segretario di Stato. 

— alonsignor Jrland rimarrà ancora per qual- 
che settimana in Roma. 

— Il Papa ha nominato monsignor Montagni- 
nî protonotario apostolico ad instar partecipanti. 

trova infermo, non lievemente, monsi- 
gnor Pitferi, sagrista dei SS. palazzi Î 

La salute del Papa — Ecco il bollettino 
dei medici, che probabilmente sarà l’ultimo, giat” 
chè quando i medici visitarono nel pomeriggio 
S. 3. che era rimasto in piedi alcune ore, lo tro 
Varono assai bene, anzi, S. S. disse loro che si 
seutiva benissimo. 

5 marzo, 10 ant. — Notte tranquilla con pare 
chie ore di riposo. 

Funzioni tutte regolari. 

Non si è ereduto necessario osservare le lo 
calità. a 

Subito dopo la visita, Sua Santità ba deside- 
rato lasciare il letto. 

Stasera non si pubblica il Bollettino. Pi 

Temperatura, pulsazioni e respirazioni normali. 

Mazzoni-Lapponi 

Mons. Anzino. — Iermattina cessava div 
vere mons. Valerio Anzino cappellano maggiore 
di Corte, La sua morte é una vera perdita, Der" 
chè mons. Ansino godeva le simpatie non solo 
della R. Corte ma era anche bene accolto în Va: 
ticano. tantochè in più dccasioni aveva potuto 
rendere ntfli servizi. y 

‘Mori verso le4 © mezzo. assistito dalla sorella 
Giuseppina. dai nevoti, dai cappellani di Corte 
Nitti, Mattei e Bianchi, dal parrooo di San Carlo 
4 Calinari padre Valerio. 

La Camera fa trasformata în cappella ardente 
e il tadavere fu rivestito degli abiti, pontificali 
di abate, mitrato. Intorno al feretro furono pi 
poste varie corone, fra le quali quelle inviate da 
8. M. la Regina, dai nepoti © dal sig. Mariotti. 
Sn di un enscino erano collocate le decorazioni 
dell’estinto. (9 

‘Mons. Anzino, nato come dicemmo in Fubin® 
nel 1837 a soli 16 anni, nel 1848, era stato 7° 
minato chierico sopraunumerario da al i 
berto. Nel 1857 fauzionava da segretario ne L'a È 
ficio di elemosineria a Torino d: cui era elemo 
siniere maggiore ‘suo zio Giuseppe Anzino, CAP 
pellano della Corte sarda. 3 

‘Fece la campagna del 1866 come cappellani 
militare al quartier generale e nel 1968 fa no" 
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\pazzacampa 
bantini Goffredo, 
I R. Istitu 
nizzata la copert 
ficio per l’istito 
Il fabbricato, 
Britti, comprend: 
vour, ed è app» 
edificio secondo il 
chitetto municira 
La nuova cos 
Poteva essere esi 
sno particolare. 
L'impresa volll 
festa simpatica 
operai che aveva 
struzione. Furoni 
preside dell'Istit 
re, i professori 
Bencivenga auto] 
direttore dei lavi 
pa cit:adine 
Gli opetni Rid 


tati durante i la 
che la festa odi 
dal pensiero chel 
sarebbero rimasi 
di che le autori 
modo di dar lavi 
gli operai. 
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preso a 
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piersi l'apertura 
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senza costrazioni 
pletare il lato n 
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nel pomeriggio 
È alcune ore, lo tro- 
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rvare le lo 
Santità ha deside- 
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Lapponi. 
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‘appellano maggiore 
vera perdita, per 
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Ila ardente 

abiti pontificali 
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ali quelle inviate da 
dal sig. Mariotti 
locate le decorazioni 


dicemmo in Fubine 
1848, stato NO 
erario da Carlo & 
lîa segretario nell’of 
ho di cui era elemo- 
iaseppe Anzino, cap” 


i ordini: Grande i 
ia, commendatore dei 
Medaglia d'oro 


‘Ordine di Cristo di Pr allo, San Michele di 
‘ordine di friale dell'Ordine di Nicham di ‘Pu 
Faria, tire dell'Ordine Isabella di Spagna. — 
si camiore di Torino. — Per iniziativa di 
re to di spiccato personalità del Pie- 

le tot a Roma fa deliberato di tenere il 
hanchetto in onore di Torino, come dimostra- 
di tmnpatia per l'antica capitale, che si è resa 
‘nrbrita per la splendida riuscita. dell'E- 


im pu 


netto saranno invitati il Sindaco di Roma, 
li, Fon, Tommaso Villa eil comm. Caval- 
Sal Comitato Romano per. l'Esposizione 


ione ordinatrice del banchetto è pre- 
um, Cigliutti. Le iserizioni si ricevo 
0 i principali negozi della città. La quota 
L. 6. Il banchetto sarà servito dal cav. 
calità da destinarsi. 
e partenze — Teri sera parti per 
gretario di Stato, on. Bonardi. 
Sottosegretario di Stato, on. Marsengo- 
parti per Torino, 
‘ersità agraria di Frascati. — 
creto sono stati prorogati i'termini del 
ario Antonio Satta-Giudice, 


lo del 20 novembre 1 
va il Consiglio d'ammi 
raria di Frascati e nominava all'uffi- 
la temporanea ammini» 
ne dell'Università me îl signor Auto- 
a-Giudice, il quale assunse l’ufticio il giorno 


ispensabile, per il riordinamen- 

ativo dell'Università e per condurre a 
limenti iniziati onde reintegrare il 
inte delle malversazioni subite, che 
uddetto continui per un ltro tri- 
ni aitribuitegli, mi onoro sotto- 
della Maestà Vostra il decreto 


Xon faremo commenti a tale deliberazione: con- 
» soltanto questo : che la relazione mii 
per quanto laconica, è una fina requi- 

li ammin. dell'Università agraria. 
cose quindi non resta altro che 
ria vada sollecitamente in fon- 

s pi procedimenti iniziati, perchè ma buona 

hi ha rotto, paghi. 
lo Savoia — Il Circolo Savoia per fe- 
c il genetliaco di S. M. îl Re terrà il con- 


re al prezzo di L. 5.50 si ritirano nella 

le dalle 20 alle 23 di tutte le sere. 
snchetto interverranno autorità civili e mili- 

ari ed uomini politici. 

Serate eleganti, — Nella grande sala del- 
V'albergo Laurati, trasformata elegantemente in 
10 piacevole serra, il barone e la baronessa Pa- 
iesko hanno offerto ai loro amici una splendida 


vitati rappresenta 
ci anche gli italiani, specialmente del monde ar- 
musicale. 

La serata cominciò con l'esecuzione di ottima 
musica, Prima fa suonata n iroika, mazurka rus- 
sa, già celebre in tutta Parigi, della baronessa 
A- dè K che di una sereuada “ Vo 
per la via , che ormai è cantata nei migliori 
concerti, nei salotti eleganti, sicchè è divenuta 
quasi popolare, e che il giovane tenore Augusto 
Dianni ha detta squisitamer 

Poi, una î 

nbina con a 8 
cominciò il ballo, che du 
pagnato da una sontuosa e prelibata cena. 

Insomma una serata splendida, splendidamente 
riuscita. 

Istruzione ed educazione oper: 
Venerdì sera nella sala della Società generale 
operaia Romana il Giuseppe Pinto tenne la 

delle in i conferenze promosse dal | 
dizio per ne operaia, svolgendo mae- 
evolmente il tema: Igiene dell'operaio in rap- 
al lavoro giornaliero. 
rinò le varie contingenze fisiche in 
nei diversi rami del lavoro quoti- 
e in jspecie le done 


Jalld la danza sei 
E quindi 


senza, ispirata ad una intonazione pra» 

tra all'ambiente fn cui veniva 

ceri e vivissimi applausi nel 
rvennto. 

Î a Sant'Alessio. — 

alle 15, premiazione degli alunni e delle 

Per tale occasione sarà esegnito dagli 
eguente programma : 

e regiment qui passe, marcia ca- 

er orchestra (li alunni è le alunn 


Intituto dei 


San Fiorenzo. — Are Maria, per tre ape Di 
» Barbara, Onadrotti Fortunata, Fanti Teresa), 
— Bozzetti per orchestra, gli alunni e le 

a) Il tramonto, 3) Le la, c) Il sogno. 
Sinfonia nell'opera Zampa, per orche- 


Per gli ospeda 


r. avrà Inogo 
lla Segreteria Generale della Commi 


ode degli 


spedali, al palazzo S. Spirito, la gara per l'ap- i 


alto delle no orrenti per gli ali di I 
ma dal 1. aprile 1899 alla fine di ma 1900. 
L'asta si terrà alla presenza del Presidente della 
ione o di un sno delegato col nietodo dei 
i a forma del regolamento sull'ammi- 
dello Stati 
‘a da somministrarsi 
0 salvo il più 0 il meno che potrào 
li oggetti smarriti. — Da oggi 
9 corrente ed occorrendo anche nei giorni 
ivi, dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, 
nie locale della Stazione ferroviaria di Roma-Ter- 
ini situato sotto l'orologio, di fronte al monumento 
caduti a Dogali, si, procederà alla ven 
220 d'in gliore offerente, delle merci 
bbandonate e de ‘getti rinvenuti nelle Stazio- 
di queste ferrovie. 
Società di M 


atrimoni 


fra gli impiega: 
fttina nella sede sociale 
l'elezione delle seguenti e A 

dente dell'assi 5 Coe- 
‘comm. Anastasio, v. presidente; Bogi Clemente, 

Si avv. Artaro, segretari; Belluzzi conte Emilio, 
spazzacampagna Adolfo, Fracassini Riccardo, Bar- 
Vantini Gofîredo, Spataro-inz. Donato, sindaci. 

Il R. Istituto teenico — Ieri fu solen- 
nizz copertura di una parte del nuovo edi» 
ficio per l’Istituto tecnico. 

Il fabbricato, eseguito dall'impresa. Raffaele 
Britti, comprende il tratto che guarda la via Ca- 
vour, ed è appena una quarta parte dell'intero 
ificio secondo i disegni dell'ing. Bencivenga ar- 

etto municipale, approvati dalla Giunta. 
nuova costruzione, tutta in. mattoni, non 
»oteva essere eseguita con maggiore cura in ogni 
sno particolare. 

L'impresa volle dare una insolita solennità alla 
festa simpatica invitando a banchetto tntti.igli 
operai che avevano preso parte ai lavori, di co- 
strazione, Furono anche invitati fl prof. Fontana 

de dell'Istituto, il vice preside prof. Del Tor- 
fessori Checchi. Ranieri, Monami, l'in 
utore del progetto, l'ing. Rebacchi 
direttore dei lavori e i rappresentanti della stam- 
pa citvadino. 

Gli opefai Ridolli ed ‘Angoli dopo aver salu- 
tato e ringraziato la ditta Britti per averlitrat- 
tati durante i lavori come fratelli, lamentarono 
che la festa odierna dovesse essere amareggiata 
dal pensiero che all'indomani gran parte di loro 
sarebbero rimasti disoccupati. Auguraronsi quin* 
di che le autorità nm vali potessero trovar 
modo di dar lavoro per qualche mene ancora 2° 
gli overa 

Noi ci augnriamo che l’on. Ruspoli, îl qualeha 
preso a cuore tale iniziativa, voglia accogliere il 
voto degli operai, tanto più ora che sta per com* 
piersi l'apertura della via dei Serpenti sarebbe 
un vero sconcio lasciare poche decine di metri 
senza costrizione. Sî tratterebbe infine di com- 
pletare îì lato prospiciente sulla detta via — una 


spesa relativamente assai lieve che dovrebbe gra- di una lira, 
" Fe” | oltre l'ingresso che sarà di una lina, 


vare sui bilanci avvenire e tornerebbe assai 
tile all'Istituto visto che il tratto costruito è tat- 
tora insufficiente. 

Consigli. li avvocati. — Come ave- 
vamo accennato l'elezione di ieri per la rinnova- 
zione di 8 dei 15 membri del Consiglio dell’Or- 
dine è stata molto combattuta. 

Vennero confermati sei degli uscenti ed in so- 
stituzione degli altri due, che per ragioni pro- 
prie avevano rinanciato alla rielezione, si ebbe 
il risultato seguente : 

avy. Nicola Coboevich v. 14 
prof. Vittorio Scialoia . v. 128 
avv. on. Mazza v. 1? 
Avv. F. Zmecari v. 106 

Sicconie i votanti erano 244 fa eletto il Coboe- 
vich e sarebbe riuscito anche eletto il prof. Stia» 
loia se una scheda. non avesse portato il cogno- 
me soltagto. Siccome nell'albo degli avvocati è 
pure inscritto l'avv. Enrico fratello del candida- 
to, così la scheda fa contestata e venne procla- 
mato il balloti io fra il prof. Scialoia e l' av- 
vocato Mazza, che sì farà domenica 12. 

durnzione fisica. — Il Comme di Fi- 
renze ha invitato îl Romano Guerra, diret- 
tore dell'Educazione fisica nelle scuole di Rome, 
a ten i 
stre di quella città per dar loro schiarimenti in- 
torno ai programmi ed all’organizzazione dell'e- 
ducazione fisica nella capitale. 

Firenze, con opportuno pensiero, ha voluto i- 
mitare Roma. nell' impulso dato alla ginnastica 
nelle scnole primarie. Ciò torna ad onore «ella 
nostra città che, prima fra Te altre italiano, ha 
saputo introdurre la ginnastica come elemento 
importante nell'educazione del ragazzo. 

Stenografia. — I soci della Stenografia Cen- 
trale Italiana sono pregati di non mancare all'adu- 
nanza generale di questa sera, lunedì, alle ore 9 in 
Via Modena 1 

Gli scherzi deî fulmini. — Verso la mez- 
zanotte un fulmine caduto presso Tivoli sul c: 
napo elettrico, interruppe la comunicazione, sie- 
chè i fanali elettrici nelle vie di Roma sì spen- 
sero d’on tratto. 

L'Amministrazione subito provvide perchè ve- 
nissero accesi i fanali a gas del Corso, della via 
Nazionale, Cavour, Tritone, Corso Vittorio. 

Verso le 12,45 la corrente fu ristabilit: 

Imposte dirette. — La Commissione di 1° 
istanza per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolto i reclami per la tassa «ricchezza mobile di 
Alegiani Tommaso. 

Ha accolti în parte quelli di Vigoriti Pasquale, 
Feliciangeli Alfredo, Settimi Angelo, Benevento An- 
tonio, Salpini Angelo, Mazzanti Luigi, Chiara Do- 
menico. 

Ha respinti quelli di Fusioni Leopoldo, Dell'Aquil 
fratelli 

Per la tassa fabbricati ha accolti i reclami di Maz- 
zino Nicola, Capranica Del Grillo, Vagnuzzi Sofia, 

Ha accolti in parte quelli di Ugolinelli Antonio, 
Rognini Federico, Braconi Francesco, Lancellotti Fi- 
lippo. 

; Ha respinti quelli di Gradi Lorenzo, Laccetti Va- 
[erio. 

E Vendita eccezionale per pochi giorni. Chi 

è obili, tende e tappe- 

del costo, non man- 

in Via, Due 


ante scasso i ladri penetrarono 
alvatori Cesare, materassaio, 
p. p. Mentre stavano rovl- 
e un amico di famiglia, 
Gatti An îl quale, vedendo aperta 
la porta, died 
T ladri fuggirono snlla via, dirigendosi verso il 
ponte di ferro. Due di essi riuscirono a d 
îl terzo, certo Del Vecchio Adolfo d'anni 
no, scalpellino, inseguito dal Gatti e dall’agente Ga- 
sparetti Giacinto, in piazza Sforza Cesarini tentò di 
salire în una vettura. Il vetturino però non 
se, Il Del Vecchio allora saltò a terra, gett 


| senlpello e di corsa infilò la porta della Corte * 


sise. Bel merlo! Fu arrestato dal mavesciallo dei ca- 
rabinieri Stecchetti Raffaele. 
pro quo ,, — Lo studente Belloni Tito 
sî presentò a S, Antonio dichiarando di a- 
to, per equivoco, del sublimato corros 
mbiata la bottiglia con un'altra d'acqua di 
agemini ( 
Investimenti — La domestica Roscioli 
renza d'anni 62, da Grotta Castro, in via Gi 
fu investita da una vettura pu 


e il liquido (s'infiammò. 

La poveretta, sentendosi bruciare, invocò soce 

nido cercò di strapparle le vesti e 
si produsse varie ustioni alla mano destra. 
compagnati a S. Autonio. 
Spirito — Ricov. È 
signora Minutilli Beatrice maritata Mileto, 
in via Cola di Rienzo 263, ricevette la vi- 
ei signori Basseggio e Veschi accompagnati 
dai bambini Dalia d'anni 6 e Luigi d'anni 7. 
Il figlio della Mileto, a nome Filippo, rovistando 
dei confettini per uso di cura 
omeopatica rin a dei tubetti di vetro e li di 
spensò agli altri bambini che ne ingoiarona con avi 
dità. Accortasene la signora, sospettando che vi fo 
© qualche sostanza vencfica, li accompagnò a Santo 
Spirito. Il dott. Carducci li giudicò tutti’e tre gua: 
ibili in sei giorni per ciascuno. 

Attenti ai trams. — In via Cavònt, presso 
il vicolo deli'Agnello, il tram elettrico investiva il 
arcettiere T'eregni Enrico, di anni 20, romano, pro 
ducendogli delle escoriazioni alla mano destra, gua- 
zibili con 15 giorni di cura. 

Un bambino che si annega, — Il banbi- 
no di 2 anni Geroni Armando, figlio del custode del: 
10 Sferisterio Sallustiano, ieri, verso le 15, trastul- 
lavasi per l'orto, attigno al giuoco del pali 

Lo zio, Darî Augusto, non scorgendolo più, andò 
în corea di lui: 

Dopo averlo chiamato ripetutamente e girato a 
lungo per ì viali lo rinvenne in una vasca che non 
dava più segni di vito. 

Trasportato a S. Antonio vi giunse cadavere ! 

Imperdonabile trascuranza ! 

= ———————" 


Teatri. di Roma 
5 marzo. 

Argentina. — La Traviata, che purtroppo 
pareva soggetta a quella sorte: fatale di circostanze 
che hanno perseguitato l' odierna stagione, iersera 
potè essere rappresentata, ed’il pubblico seppe ni 
plaudirla a più riprese là dove si meritava, E sen: 
trattenersi più oltre, diremo che i. primi sohori toc- 
carono all' avvenentiasima e giovane artista signo» 
rina Tilde Milanesi. Essa fa una Violetta seducente ; 
cantò con squisito metodo, sì da fare onore ai suoi 
maestri, e seppe infondere alla sua parte grazia, pa: 
sione, sentimento, mostrando anzitutto molta. sicu» 
rezza, franchezza scenica, 

Il téuote Mésin, evidentemente eraliar-era indi» 
sposto; ed il Tabuyo fu un Papa Germont, elegan- 
tissimo. 

Buona l'orchestra, diretta dal Mascheroni, che do- 
vette ripetere quella’ meravigliosa ‘pagina‘che è la 
sinfonia dell'altimo atto. 

Terminata l’opera alla Milanesi fu fatta una ca- 
lorosa dimostrazione e dovette presentarsì cinque 
‘volte al proscenio. 

Stasera replica e domani a preszi popolarissimi 
Norma ed il ballo Sole e Terra. 

Costanzi. — lersera, Ennete Zacconi ha. mp- 
preseutato Îl dramma di Iran Tourguemieff Pane 
altrui. 

Questo lavoro, già eseguito anni addietro al Valle, 
ha dato occasione al valoroso attore di fare sfoggio 

Ja arte poderosa 

Nella parte»dì Vasili Semaneteh, Zaccani è Stato 
di un'efìicacia meravigliosa, specialmente nella sce 
ma dell’ubbriaco ein quella della morte. 

Tl pubblico, che,come al solito gremiva il teatro, 
ha acclamato più volte il grande artista. È 

Questa sera Padrone. delle ferriere e quanto pri: 
ma replica a richiesta della Morte civile. 

Mercoledì l’annunciata serata d'onore di Zaeconi 
coll'Utello ed i prezzi saranno i seguent 

3 I e If ord. L. 15, IM L.8 Poltrone 
1.3 — Sedie L_1-= 4wj L, 050. Tasto 


Nazionale — Oggi due zioni: IT 
Barbiere di Siviglia in quella fina: 1 Furcatori 
di perle nella serale. 

La signorina Demitresco sostituirà la Colombati 
indisposta, 


Valle — Stasera ultima replica della brillante 
cummedia J7 controllore dei vagoni-letto. 
Manzoni — Il forte dramma La carbonaia 
si ‘replicherà oggi in ambedue le rappresentazioni. 
letastasio — La Passione, dramma -sacro 
del padre Salvaggi si darà joggi, in entrambe le 
rappresentazioni. Fab: 
eee___ 


L’on. Frascara a Velletri 


e 


Velletri, 5, ore 15.20. — L'onorevole comm. 
Frascara, che dopo la sua convalidazione non ave- 
Ya visitato questo capolnogo del suo Collegio elet- 
torale, è giunto qui alle 8.35 di stamare accompa- 
guato dall'on. Mancini, dai cav. Maggi e Scotti con- 
siglieri provinciali e dall'ingegnere Marchetti sin- 
daco di Cori. 

Erano a riceverlo alla stazione ferrovit sine 
daco Barbetta con gli assessori ed.i consiglieri del 
comune, i sindaci di tutti i comuni componenti _il 
Coliegio. le Associazioni di Velletri e. degli altri 
paesi del Collegio, con ‘bandiera, ed una grandissi- 
ama rappresentanza della popolazione, che era aveor- 
sa a dare il benvenuto al suo amato deputato. 

Formatosi il corteo, questo per ln via principale 
stipata dalla folla che acclamava, mentre dalle fi- 
nestre occupate dalle signore si sventolavano î faz: 
zoletti, si diresse al palazzo del Comune, 

Precedeva il corpo dei vigili: seguivano il con- 
certo municipale, la Croce turchina, la Società dei 
velletrani in Roma, la Società popolare, Ja Società 
ginnastica, il Tiro a seguo, la Società dei reduci 
delle patrie battaglie, il Circolo operaio agricolo, la 
Società dei calzolai ed una rappresentanza della 
era famiglia; quindi snccederano: per Seg: 

a segno, la Società operaia, il Circolo cittadino, il 
corpo insegnante, una rappresentanza dell'ospedale; 
per Cisterna la Società di mutno soccorso, la se- 
zione filodrammatica e la Congregazione di carità 
per Cori il tiro a segno, il corpo insegnante, l’asi- 
lo infantile e la Società operaia; per Sezze il tiro a 
segno, Îl Circolo setino, l'istituto De Magistris; per 
Valmontone la operaia con concerto, il tiro 
a segno; per Montelanico la Società operaia e quel- 
la agricola; per Gorga la Società operaia; per Roc- 
camassima la Società operaia. 

Chiudeva il corteggio il gonfalone del municipio 
di Velletri col concerto di Valmontone, l'on. Fra- 
scara circondato da tutte le antorità cittadine e 
del collegio. 

Il ricevimento nelle splendide sale del Municipio 
con telativo vermuth d'onore è riuscito affettuoso e 
nel medesimo tempo solenne. 

Intervennero e furono presentati all'on. Frascara 
il Sottoprefetto del circondario, il presidente ed i 
giudici del Tribunale, il procuratore del Re, il ti 
nente dei carabinieri, il corpo insegnante e tutti i 
capi ufficio dei vari ‘uffici local 

Dopo il ricevimento il banchelto di 300 coperti 
nel locale terreno del Giunetti. Sedeva alla tavola 
d'onore l'on. Frascara,, che aveva alla sua destra il 
sindaco Barbetta, il consigliere provinciale di Velle- 
tri Scotti ed il sindaco Milani di Sezze; alla sini 
stra l'on. Mancini, il consigliere provinciale di Sesse 
cav. Passerini, i sindaci di Cori © di Segni, cav. 
Marchetti e M lani. Colpo d'occhio splendido. 

Al levare delle tavole sorse il sindaco Barbetta 
rivolgendosi con applandite parole al deputato, del 
quale encomia l'attività e l'operosità. 

Risponde l'on. Frascara interrotto da continui en- 

i applausi, estendendosi prima a par 
lare degli interessi velletrani, della conduttura del- 
l’acqua potabile e della fabbrica per l'estrazione dello 

0 di Segni, due opere di grande utile locale 
da In promosse, 

Ricorda l’opera sta perchè il tempio di Ercole a 
Corl fosse dichiarato finalmente monumento nazi 
nale. Era tempo che al più bel pronao dove l’ar- 
chitettura romana andò sposa alla grocn fosse ri 
rendicato quel cnlto che sopravvisse a tutte le re- 
ligioni, a tutti gl'iddii, il culto eterno delta bellezza, 

Venendo più particolarmente a trattare della si- 
tuazione politica ed eeonomica del paese, accenna 
ai tristi giorni del maggio, occasionati da accidenti 
inaspettati, senza un programma armonico, senza un 
pensiero organico; ma attraverso i quali un grido 
è rimasto in tutti i cuori, il grido della miseria în- 
vadente, il grido del malcontento diventato cronico, 
il grido dello squilibrio economico d' Italia nostro, 
il grido che la questione în Italia non è politica e 
nom è sociale, ma questione di lavoro e di pane. 

Tratteggiato rapidamente quello che igli chia- 
ma periodo della follia ceonomica, l'on. Frascara 
istituisce un confronto tra la ricchezza nei ra 
porti dell'imposta tra il nord ed il sud d'Italia 
per inferirne essere fugiusti i lau.enti che lana 
sia stata sacrificata all'altra; e, se mat Îleve sa- 
crificio vi fa, fu’ l’Italia Meridionale che ne fece 
la maggiore spesa. 

Ai provvedimenti finanziari, che stauno innanzi 
alla Camera sì dite contrario, e traccia quello che, 
a suo avviso, dovrebbe essere il programma finan- 
ziario ed' economico dell’avvenir 

Abolire i dazi interni ed il protezionismo, Rifor- 
mare le imposte sgravando specialmente i redditi 
Jordi per colpire i redditi netti: E riparare alla e- 
Tentiiale deficienza come fece l'Inghilterra con una 
Specie di income-tar. Aiutare l' agricoltura cumen= 
tando il prezzo di vendita e diminnendo il costo 
della produzione ; organizzare il credito agrari 

Basterà vedere che si è riconosciuto l'e 
muta per risollevare il paese, 

Conclude con un inno alla scienza, alla fede ed 
all'arte, che -uella vita delle nazioni, rappresentano 
quel concorso di forze morali, senza del quale il 
benessere, l'incivilimento ed il progresso intisichi- 
scono e rimangono sterili di opere utili e benefiche, 

isterano molte signore, tutta la fine-Aeur fem- 
minile della cittadinanza. Successo immenso. 

Città animatissima, Concerti musicali percorrono 
via tra immenso entusiasmo popolazione, 


(S2) ci all'albo. Unica @ più sollecita linea 
timanale fra l’Italia l'Egitto. 


x sato” ogni Nartedl alle 14 172 2nt, © A 
SDA NOTO nimsso Piro, ogni Glovodì alla 11? ant: 
d 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, a 
te Tea topi Givredi alerts. pi 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeo:- 


‘mese a mezzogiorno eda Brim 
‘Suer ed ‘Aden, al 4 nel pomerig® 


4, De-Vonosia per ! 
merdì alle undici 
agni. Lunedì, Merca lla, mezzanotte. 

+ © Albrd' sevizi da Triesta, © 
xensie per'Tndo- Oimae Ginppomo(20 d'ogni mese), 
Séitimanale per Smirne (ogni Domenica). 

Stitimanall per Badondoco (ogni Giovedi). 

3 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove= 
di celerissimo Trioste-Uattaro. 

4 Vinge all'ano pal Brasile. 

Linee speciali nel Mar Nero _ 

Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE OOM= 


MERCIALE, riosto, oppare agli agenti Ad. Rossler Franz 
è Gonne Ti: cele, doione-Lia. Soma, G. et &, Perri 


Firenze, 0. Norvegna, si, R. Corn, Venezia, comi 
pure a th. Cook VERRI, Henry Gazo & Sons 


La Ditta E. Balestreri .C. 


da via Monterone, 15, si è trasferita in via 
Arenula, 1. Lidl di 

I nuoyi locali, oltre gli ar ‘coli di juta) 
vennero ben forniti di tele e to aglierie lino 


= ni 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
apecialistà di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione del difetti e del- 
la debolezza di vi: mediante il suo 
articolare sistema di lenti, tutti igebni 
‘meno i festivi) dalle ore 9 alle 18 e daule 2 alle 
io via Babuino, 93, piano primo BOMA. 

i ala de 


fina assortita fatta bar 
Pasticceria: farsi avra gicmamee: 
te calda. Pasticceria Giordano, 72 Principe Amedeo. 


Grandi Cantine 
della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
Rufina - Toscana 
Depositi di Roma - Via del Tritone N. 178 
Teleiono N. 1230 

X Proprietario pone in vendita N. 500,000 faschi 
di Vino Toscano al prezzo di L. 1.05 al fiasco, 

Sconto 5 0j0 per quant'tà superiore ai dieci fiaschî, 
250.000 finschi Chianti a 1,25 sconto 5 010: 
250.000. » Rufina dellefattorie prop., 1,50.s.50]0 

Non si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel- 
la della Cooperativa Militare. 


Com 


La Commissione dei XV si è riunita-ieri mat- 
tina in seduta plenaria per conoscere 1 risultati 
del lavoro della Sotto-commissione. 

L'on. Palberti presentò il nuovo progetto re- 
datto dalla Sotto-commissione e coordinato in base 
alle deliberazioni prese dalla Commissione. Riferì 
quindi come, secondo i nuovi compati, i nuovi ce- 
spiti di cui potrebbe disporre lo Stato per con- 
correre ad aiutare i Comuni nell’abolizione del 
dazio sulle farine, sarebbero i seguenti: 

Aumento sul gaz L. 1,175,000; aumento sulla 
tassa fiammiferi 1,500,000; aumento sulle polveri 
500,000, In tutto L. 3,175,000. 

Siccome anche aggiungendo a questi cespiti il 
provento della tassa sui contratti di borsa (un 
milione) e della tassa militare (1,500,000) i cui 
progetti sono in esame presso alla Commissione, 
si rimane sempre notevolmente al disotto della 
somma di L, 12,000,000 necessaria per far fronte 
ai proposti concorsi da parte dello Stato, cosi la 
Commissione ha deliberato di invitare l'on, Car- 
cano a intervenire nel suo seno per esporgli que- 
Sto stato di cose e sentire se a quali nuove pro- 
poste intenda fare, 

Pei medici provinciali. 

Teri sono terminate le prove scritte pel con- 
corso a medici provinciali. I concorrenti durante 
il periodo delle prove pratiche e scritte da 84 si 
sono ridotti a 46. 

La Commissione adesso incomincia il lavoro di 
correzione dei temi, che durerà una quindicina 
di giorni, dopo il qual tempo avviserà a domi- 
cilio soltanto quei candati ammessi agli orali. 

La maggior parte dei concorrenti nell'attesa 
ritorna alla propria residenza. 

Notizie d'Africa. 

(8) Massaua, 5. — Da Adis-Abeba si hanno 
adesso le notizie di quanto avvenne al campo di 
Menelik a Borumieda circa.la. sottomissione. dei 
capi del Tigrè: 

a mattina del 18 febbraio Ras Mangascià © 
Ras Sebat si sono presentati con la pietra al col- 
lo all'Imperatore, che con grande apparato di 
forte era circondato da molti suoi capi, tra cui 
il Re del Goggiam, Teclaimanot, I'as Maconnen, 
Ras Micael e Ras Oliò. 

Per la polizia degli animali. 

La Commissione per il progetto di legge a 
olizia sanitaria degli animali ha seguitato ieri 
esame degli articoli coordinandovi quegli emen- 
damenti che non turbino l'economia della, legge. 

Per le tariffe ferroviarie. 

La Commissione per la revisione delle tariffe 
ferroviarie, ha dato mandato di fiducia al relato- 
re on. Maury, di fare la revisione di tutti i pro- 
getti precedenti. 


Ministero Interno. 


Ieri, pressca-.2 dal senatore Sproyieri, 
Nita la Commissiolie ;-; danneggiati politici na- 
poletani. 


“Ministero P. Istruzione. 


Con telegramma di ieri, l'on. Baccelli Da ordinato 
la chiusura, per l’intero auno scolastico, di tutte le 
scuole di veterinaria nelle quali, persoggi, gli. stu- 
denti non abbiano ripreso regolarmente le lezioni. 


Ministero Agricoltura. 


oggi e nei giorni successivi si riuniranno le va- 
ottocommissioni per l'esame delle varie doman- 
i ammissione dei. nostri. espositori alla, Mostra, 
mondiale di Parigi. 
Gon È. Decreto in data di ierì è stato modificato 
il regolamento organico del R. Museo italiano in- 
Sole di Torino, nel senso che d'ora inuanzi del- 
unta direttiva di esso faranno parte due dele- 
gati della Camera di commercio di Torino, ls quale 
Sontribuisce con 20 mila live annue al mantenimen- 
to del Museo. È 
Ministero Marina. 


Dl sottotenente di vascello Bellavita Spiridione, 
anzichò il 10 corr., sbarcherà dall'Europa all'arrivo 
di questa nave a Spezia per imbarcare sulla Lom 
bardia, L'uffisiale Biancheri: Domenico imbarcherà 
su detta nave a Spezia. L 

Coll'£1 corr. passerà in armamento ridotto a Spe- 
zia la r, nave C. Alberto sbarcandone il contram- 
miraglio Candiani, il personale componente il suo 
Stato Maggiore e personale addettovi. _ Ù 

Sbarchera dalla r. nave C. Alberto il tenente di 
vascello Barsotti Gino o farà ritorno al suo dipar- 


timento. N 
La Caracciolo è partita da Spezia. 


SPAGNA 


(5) Valenza, 5 — L' giunta la nave Cheri- 
bon com gli ultimi Spagnuoli rimpatrianti dal- 
l'isola di Cuba. Hl ritardo-della  Cheribon destava 


allarme. 


rr  — ne 
ULTIMA ORA 


Lo scoppio della polveriera 
(8) Tolone, 5. — Di sette soldati che erano 
di guardia alla polveriera, 4 ‘Timasero morti e è 
‘avemente feriti. — Sopra un raggio di due chi 


lometri dal op dove avvenne l'esplosione tut- 
e 


to è distrutto, Le case sono rovinate, e le cam 
lono sù di va “zona vastissi- 
ma, fino è Tolone che è distante quattro chilo- 
dalla polveriera. r b 
Dot o monicipale si è riunito in seduta 
straordinaria ed ha votato un primo soccorso în 
favore delle famiglie delle vittime, i 
TI ministro della marina invia pure dbécorsi. 
L'emozione nella città è grandissima. 


Le traversie di un pallone. 
3% (Servizio part.-del.Por. E: 

Berlino, 5, ore 14,10.— Un pallone militare 
e60 tre iufiiali della sezione areonantica ha per- 
corso in sei ore 680 chilometri tra Berlino e Bar 
Santa il palione scese in quella località i 
contadini terforizzati scapparono credendolo un 
mostro. 


—_ er 


Mercati italiani ed esteri 


Grani. 


Calma le, invariati i prezzi tanto nei mer- 
cati: esteri, come nei. nostri.. A Saronno. frumento da 
L. 24.25 a 23,25, segale da 18.25 a 19, avena da 21 
a 22. A Bergamo frumento nostrano da 28.50 a 
2425, granoni nostrani da 19.25 a 1425, arena da 
1950 a 22 il quintale, A Desenzano frumento: da 
25.25 a 25, grautarco da 15 a 16, avena do 90 a 
20.75. A Lugo frumento tenero da pane da 2450 
25.50, id. duro da paste da 25 a 26,50, granturco 
da 14 a 15, avena ta 90 #89. A Conto framento 
di prima qualità a 25.95, granturco a 13.95, avena 
& 20. A. Treviso framenti bassi mercautili a 24, f- 
ni noittani da 2629» 2050, 10: resa da 1925 a 
A Parigi framenti pel corrente fr. 21.10, per pros- 
simo 21.90, segala pel corr. 16, id, avena 17. A Pest 
frumento per marzo da fior. 9.90 a 9.91, per aprile 
da 9.63 a 0.64, segale per marzo da 7.91 a 7.98, id. 
avena da 5,70/a 6.72, A Vienna frumento per pri 
mavera da fior. 9.74 a 9.75; per maggio da 9.39.a 
9,40, segale per primavera da 8,12 a 8.14, id. ave- 
na da 6,05 a 6.06. A Odessa segala da copecchi Y1 
a 98, grano Oulca da 58 a 91 il pudo. 


Vini. 


mia 25 a 28, Sardegna 18 a 22. Grecia schiavo 18 
@ 20 l’ettolitro serza fusto, allo sbarco, sul ponte 
0 dal bordo. 

Sete. 


Limitata corrente transazioni. I corsi conservato 
fermezza. 

All'estero i mercati conservano un'attività rimar- 
chevole, Prezzi fatti. 

Gregge — Ttalia 910. estra fr, 52, 19114 extra 
fr. 51, 1 fr, 49 a 50; Piemonte ertra fr. 58, 18115 
eztra ir. 62a 54, 1 fr. 50; STILL 1 fr. 48 a 
50, 2 fr. 46 a 48; China filet, 18115 1 fr. 48 a 49; 
tsatlées 4 314 fr. 33,50, 5 fr. 3150 a 39; Giappone 
filat. 9TLI 1 fr. 50, 1 112 fr, 492 50. 

Trame. — Francia 2024 1 fr. 51 a 52; Italia 
18120 1 fr, 54, 29724 1 fr. 53, 2 fr. 51; China non 
giri contati 3640, 1 fr. 42 a 43, id. giri contati 
3640 1 îr, 44; Giappone flat. non giri contati 26130 
1 fr. 50, id. giri contati 2024 1 fr. 52, 2 fr. 51. 

Organzini. — Fraucia 20j24 extra fr. 56 a 57, 1 
fr. 55 a 54; Italia 18120 1 fr. 54; Siria 18190 1 fr 
62, 2 fr. 51; China fil, 22/26 1 fr. 54; Giappone fil 
20/22 1 fr. 53. 

Canape. 

A Napoli canape a L. 78 pel 1. Paesano extra 
extra; L. 76 pel 1. Paesano extra, e L. 78 pel 1. 
Paesano, L. 66 pel 1. Marcianise e 2. l'aesano, lire 
60 pel 2. Marcianise. 

A Cremona lino nostrano da L. 85 a 90, id. în- 
vemengo da L. 68 a 70 il quint. —A Reggio E- 
milia canape da L. 65 a 75 il quint. — A Ferrara 
canape da L, 200 a 285 îl migliaio ferrarose. 

A Messina canape di prima qualità a L. 87,65, 

di seconda aL. 82,30 al quint., il linò quotasi a 
10162 il quintale. 
Zuccheri 

Negli zuccheri greggi la tendenza è più ferma, 
causa le poco soddisfacenti notizie sul raccolto a 
Cuba, e per i depositi molto inferiori a quelli del- 
l’anno passato. 

A Parigi zuccheri disponibili fr. 29 #9, pel corr, 
39,62, per quattro mesi da maggio 30,62. 

A Magdeburgo zucchero Germania 89° disponib. 
marchi 9,65 — A Marsiglia zuccheri bianchi fr. 30, 
rossi fr, 28,50 al quint.: a New-York zucchero Ma- 
scabado n. 19 0-8 78. 


Metalli 


248, Foglia giallo 200, 


Foglie rosso 233, Sîericor 
, Stretto 250, Billi 


Stagno — Banca Batar. 
ton 289, Verghe 290. 

Ferro — Francese 21, Svezia 30. 

Piombo — Arsentifero a tratt, Dolce 1.a 43, id. 
2a fusione 41, Antimonioso 46, Lamin. in tubi 47, 
in grani (esp:) 47, Alquif. Adra 40, Alqnif. Malaga 
87, Minio 50, Cerusa (Mare) 52. 

Zinco — Piastre rifuso 60,69, Foglie esp. 83. 

Prodotti chimici. 


Soda Cristalli L. 7,75, Sali di Soda alkali La qua- 
lità 30° 9,75, 48° 13,90, 50° 14,60, 52° 15,20, A5h.3a 
qualità 48° 11,907 50° a 12,20, 52° a 12,40. Bicatho- 
nato Soda in barili . 50, a 20,35. Carbonato Sa: 

12,70, Cloruro di calce in fusti 


Cardo. Sale ammoniaea 

nafità a 7405, Minio LBeC a 47:Mymmoniaca ta 
Fotassa giallo a 176,75. Bicromato di Potassio di 
id. di soda 71,50. Soda Canstica 70° bianca a 22,25, 
60°id. 19,25, 60° crema 15,25, Allume di Rocca a 14,30. 
Arsenico biaueo în polvere a 57,75; Silicato di Soda 
140°T ‘a L. 11,20, 75°T'a 10, Potassa, caustica 
Montreal a 67. Magnesia cilcinata Pattinson in fiale 
1 lib. inglese 1,45, în latte id a 195. 

Tn ‘tutto per 100 chil. cif. bordo Genova. 


Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
Dal 26 febbraio al 4 marzo 
(Euori dazio). 

ARTICOLI Unita] afinino |Afassimo 

F 18 = 
Mo 
che di Sardegna = 
Viteni da Into 
Vitelli di campagna 

fi della provincia romana 

ni polatelti 
Suini bianehi di Napoli 
Prosòiutti romani ontro dario. 


La già a 98) 


vacche naz. da strame DI 
vaeche da erba 


1 Mortadelle romane, entro dazio 


Seni 
ira 
Cotechini di Cremona vese. e dritti 


LRELLA LL 


lotenero della prov. romam. 1. q. 
Grato tenere pror. roman. 


Grano a 
Granone prov. romana nuovo 1a qual. quint. 13 50 


quin 48 
LIPUAL/ 


piofa di Farina È. 00 

id da 

ia 

sù 
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ia 

id id, 
Riso extra Cimone 
Riso Cimone 1, 4. 
Riso Cima 1. ge 
Rizo Carolina 1.9. 
Riso Catolina 2. 


Risino, 1 
Riso Giapponese brillato 


uit 


LIE LIS8I TSI 


Riso navarese 

Gatte Porto Ricco 1. 4. 

Cast Porto Ricoo 2 

Caffè Jacmel o Gonaives 

Gatta Moka 

Gatta 8. Domingo 
Chapada 


Cattà 

Caffè Rio Capitania 
Caffè Santos 1. q- 
Casfò Santos È qs 
Caffe Guntomialà 
Zuesaro exira fino 


a 


Lusesr 
Luesare Cenirifazo 
Tucearo Semolato 
fusto dell'Agro Komano pero 
aladino 1.9. 
Bro di lano È & 
Aigino 
Burro a partita dasio compreso 
Uova meszane 3 
Por la Camera di Commercio 
Visto: DR Commissario FRANCESCHI 
11 Prosionto 
dela ceziono ‘atto dal melitori di mere 
ALBERTO CAPACCI 
Qui segiti ogm asterisoo sono pressi nominali che renne: 


to tl assogno, accertati modianto informa= 
50 Rei nato dalla Sesiono Bindasale. 


efafia 


PLATTI LUIGI, gerenta | 
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CORLEONE 


di Marion Crawforga 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerraechini 


Nessuno che l'avesse veduto coll’abito indosso 
ed avesse notsto le sue piccole mani, avrebbe 
sospettato quali solidi muscoli egli possedesse. 

Anche allora i fori erano troppo stretti, ma la 
grata era di ferro leggiero ed intrecciata în un 
disegno decorativo; cosi egli facilmente forzò un 
ornato da una parte ed uno stelo a spira da un 
altra e cacciò la mano fin dove era collocata la 
‘urna di cristallo. 

La ritirò col coltello che si fece scivolare nel- 
le tasche dei calzoni, poi riaccomodò gli orna- 
menti di ferro, abbottonò la manica della cami- 
cia e si rimise la giacchetta. 

Mentre tornava in giù verso la porta cavò 
l'arma di tasca. La larga lama era attaccata al 
fodero di cuoio nero e ci volle tutta la sua for- 
za per cavarla. Quando l'ebbe cavata vide che 
l'acciaio éra coperto di raggine scura. 


— Peccato! — pensò mentre lo. rimettoa in 
tasca, perché evidentemente era stato un buom 
coltello. Lo avrebbe pulito con sabbia e polvere 
di mattone e'arrotato ad una pietra in quelle sere 
non perchè non potesse facilmente procurarsi un 
miglior coltello, ma perchè quell'arme era un pia- 
cevole e interessante ricordo. 

Cavò la bietta di sotto la porta senza far nes- 
suno strepito ed uscì all’aria aperta. Il grasso 
sagrestano aveva acceso una pipa di gesso colla 
cannuccia di ciliegio selvatico e faceva passeg- 
giare sù e giù il eavallo all'ombra. Moscio cavò 
dal portafogli un piccolo biglietto di banca, 

— Volete che ve lo cambi? — domandò il 
sagrestano — tenendo il sottile foglio di carta 
tra il pollice e l'indice. 

— E' per voi, amico mio, con mille ringrazia» 
menti — rispose Moscio. 

Ma il sagrestano rifiutò e porse a lni il bi- 
glietto per restituirlo. 

— Noi non siamo di questo genere — disse con 
dignità — non vogliamo esser pagati per una 
cortesia. 


cingendosi:a montare a cavallo — mi farete dun-. 
que il favore di dar questo danaro a chi ne ha' 
bisogno, dicendogli di prezare per l'anima della 
mia povera zia. 

— In questo caso la cosa è differente — rispo- 
se il grassone in tono grave — vi ringrazio in 
nome dei nostri poveri. In quanto a me, sono 
sempre qui pronto a servir voi ed i vostri amici. 

Moscio a quelle ultime parole lanciò un'oc- 
chista in viso al sagrestano. Tebaldo gli aveva 
fatto di Ini un’accarata descrizione. 

— Salutate vostro fratello... Don Taddeo il piz- 
zicagnolo — fece il bandito montando in sella. 

Il sagrestano alzò gli occhi e lo guardò inten- 
samente; ma.siccome era guercio, rinseiva quasi 
impossibile capire con quale occhio e dove guar- 
dasse. Però l'espressione della sua voce non era 
punto cambiata quando rispose. 

— Grazie, sarete servito, I nostri doveri ai 
vostri. 

S'intendevano benissimo e Moscio se ne andò 
via tranquillamente al passo lasciando il gras- 
sone che chiusa la chiesa se ne tornò a casa. 


: H-bandito si era fatto di lui un amico, ma non | 


aveva credtito opportuno fargli nessuna doman- 
da intorno alle condizioni del villaggio od a quel- 
lo che. facevano.i Saracinesca, 

Era inutile oltrepassare i limiti del necessario 
in un primo colloquio e del resto la banda ave- 
va una quantità di buonissimi informatori. 

Tebaldo passò la mattina in una 
sietà febbrile contro la quale lottava invano. 

Uscì per fare una giratina e passò due volte 
sotto la finestra di Basili. 

La stagione cominciava ad essere calda e tut- 
te le persiane erano ermeticamente chiuse come 
se la casa fosse disabitata. 

Quando vi passò per la seconda volta gli par- 
ve di sentire in lontananza la voce di Alinndra 
che cantava sommessamente. 

Era difficile che s'ingannasse poichè quella 
voce aveva anche non spiegata, la facoltà di tra- 
sportare, facoltà che distingue le più belle voci 
del mondo, di cui contano appena una mezza doz- 
zina in un secolo e che lasciano un'eco imperi- 
turo dietro di loro. 

Al suono di quella voce il sangue sali alla go- 
la di Tebaldo e quasi lo soffocò, tanto che egli 


portò la mano alla cravatta come se 
lo stringesse. 

Non aveva avuto l'intenzione di cerca; 
ra di vederla, ma il fascino di quel canto so 
messo e lontano fa più forte di In. Bussi es 
te in attesa ad alcuni passi dalla porta, di 

Era sicaro di udire qualcuno muoversi di 
pra e avicinasi ad una finestra. ed argui 0 
lo spiassero dietro le stecche della persiana, Pec 
sò molto tempo ed egli non udi più nulla, Py, 
come di solito. l'uomo di stalla apparse gp 
porta col suo viso fedele e scimunito e comin 
a dare la consueta risposta: ; 

— La signorina Aliandra è andata in canpi. 
gna con... 

— Lasciatemi entrare — disse Tebalio inter. 
rompendolo ruvidamente. 

Egli era svelto, forte e in un cattivo momin. 
to, e, prima che l'uomo potesse impedirzliel, x 
era cacciato în casa sbattendo la porta dietn, 
di sè 

— El il notaio dorme — aggiunse l'uomo ter. 
minando di recitare la sua lezione con aria {; 
sorpresa e di protesta, ma non tentando più j; 
resistere. 


qual 
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— Allora svegliatelo — gridò Tebaldo alzan- 
do la sua voce, naturalmente dolce, ad un dia- 
pason elevato e squillante — E che il diavolo 
Porti via voi e vostra madre e le anime vostre! 
— soggiunse, sfogando in dialetto nativo la sua 
collera. 

Dovevano averlo sentito fin dal piano superio- 
re e dalla cucina, dov'era Gesualda. 

Si udirono immediatamente dei passi su în al- 
to, ma Tebaldo saliva già le scale quando Alian- 
dra gli venne incontro col viso acceso di collera 
e gli occhi fiammeggianti. 

— Che vol dir questo, Don Tebaldo? — do- 
mandò appena lo vide -- E con qual diritto?.... 

Egli la interruppe. 

— Perchè voglio vedervi — rispose — Quan- 
do voi siete in campagna con Gesualda a trova- 
re i vostri amici, non vi si dovrebbe sentir can- 
tare a Randazzo, passando dinanzi a casa vostra. 

Aliandra, a dire il vero, non realmente molto 
arrabbiata della sua venuta, poiché cominciava a 
trovare un po' noiosa ia compaguia del padre. Ma 
fece un movimento di dispetto, come se-le dispia- 
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cesse di essersi tradita cantando. 

— Ebbene, andiamo giù in salotto — disse — 
giacchè siete entrato, non posso cacciarri via. 

Discesero ed essa mandò via l'uomo di stalla e 
fece entrare Tebaldo nella stanza sul davanti 
lasciando però aperta la porta mentre lo seguiva” 

La collera del giovane era sparita col cambia- 
re delle maniere di lei. 

Le prese la mano e cercò di farla sedere, ma 
essa sorrise e scosse îl capo. 

— Non posso trattenermi — disse. — Ma chi 
vi ha consegnato alla porta veramente è mio pa- 
dre. Credo che egli abbia ragione, ma sono lieta 
di vedervi un momento. 

“ Avevo paura che foste tornato a Roma. 

— Non senza vedervi: Ma che razza di ilea 
assurda è venuta a vostro padre... 

— Zitto. non grilatè tanto. Le porte sono a- 
perte anche su e si sente ogni cosa. 

— Allora chiuderò la porta. 

— No, no, vi pregò, non la spingete. Egli mi 
sgriderebbe perchè ad ogni modo saprebbe che 
siete qui.; E poi dovete andarvene. 

— Io non vi comprendo affatto — disse Tebal- 
do, abbassando la voce. 


Romano rara 


“ L'altima volta che vi vidi eravate la solita 
Aliandra, ed ora... non capisco, siete completa» 
mente cambiata. 

— No. Io sono sempre la stessa, Tebaldo. 

La sua vose si fece gentile ad un tratto. 

“ Io vi ho detto l'intiera verità a Roma una 
volta per tutte. Perchè dovrei dirla ancora? Che 
utile ci sarebbe ? 

—.E' stato sempre inutile — rispose Tebaldo. 
— Voi non credete che io vi ami. 

— Avete torto, io lo credo... quanto voi! — 
E rise. 

Perchè ridete? — chiese lui. 

— Questo amore è roba da ridere, mio caro Te- 
baldo; io non sono una bambina. E' meglio che 
l’amore finisca in riso che in pianto. 

— Perche dovrebbe finire in riso od in pianto? 

— Pe.chè voi siete filanzato ad un’altra don- 
na, mio caro amico. E' una buonissima ragione... 
almeno per me. — E rise di nuov». 

— Voi non avete altra prova di questo che le 
parole di un morto — disse Tebaldo con aria 
torva — Disgraziatamente egli è in un posto 
dove non le può ritirare, ma lo posso io per lui. 
Non è vero. 
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Egli si sforzò di dare a' suoi occhi una espre 
sione ingenua; per farle credere che parlava sin- 
cero. Ma essa lo conosceva troppo bene e da trop- 
po lungo tempo + dubitava ancora di lui. Per- 
ciò scosse la testa e disse: 

— Può essere che non sia vero alla lettera, 
ma praticamente lo è. Voi avete intenzione di 
sposare l'americana. E' per questo che nè mio 
padre nè io vogliamo ricvervi. Voi compromet- 
tete la mia ripatazione quì, nel mio paese, co- 
me a Roma. Se mi amaste non lo fareste. Ho 
tenuto alta la testa fin dai primordii della mia 
carriera e questo era il più difficile. 

“ Non avevo intenzione di ripetervi queste co- 
se, ma voi mi ci obbligate. Mi volete? Sposate- 
mi. Se_voi foste ricco, crelo che mi vergognerei 
a parlarvi così. Ma noi siamo poveri entrambi, 
voi come nobile ed io come artist 

“ Non è dunqne questione di interesse, non è 
vero.? Io non ho visto la vostra ereditiera ame- 
ricana. Può darsi che sia più bella di me, per- 
ché io non sono la più -bella donna di questo 
mondo. 

“ Essa è ricca; questo è la sua superiorità. 
Può essere una buona ragazza, ma non è miglio- 
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ro di me, cantatrice, figlia di un notaio. chena 
ho nulla in tutta la mia vita di cui debba ur 
rossire. Gnardatemi, son quel ce s0n0 è voi ni 
conoscete. Scegliete fra noi due e fatela finita 
Sono disposta a sposarvi se mi volete, ma no 
son disposta a sacrificare il mio buon nome ni 
a voi né a nessuno, fosse pure un principe pj 
un re. 

“ To son quì e voi potete guardarmi per ll 
tima volta, paragonarmi alla vostra signorina 
straniera e prendere la vostra definitiva risola 
zione. Se mi volete sposare, vi sposerò subito 
in caso diverso non vi voglio veder. più, posi 
bilmente, nè qui nè a Roma, 

Quand'ebbe finito quel lungo discorso inerti 
le braccia dietro di sè e lo stette a. guardare 
orgogliosa, drizzandosi di tutta la sua altezza, 
sorridendo un poco, ma avendo negli occhi uni 
espressione seria. Essa non era mai parsa coi 
bella. I pochi giorni di vita di campagna are 
vano completamente riposato il suo visino giy- 
vane. 

— Voi siete franca, se non altro — di eT 
baldo quasi macchinalmente, poichè badaya pat- 
tosto a lei che alle sue parole. 
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